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Via Argentieri, 88 - Montenero di Bisaccia (CB)

Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale
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il governatore

Siamo a tre quarti dell’Anno Sociale. Ma penso non sia anco-
ra tempo di bilanci, anzi. Piuttosto sono convinto che sia il 
momento di concentrarci su nuovi slanci, nuovi Service da 

realizzare, grandi cose da fare. 
A breve, nella città di Chieti si svolgerà il XXI Congresso Di-

strettuale di Primavera, dove assumeremo, tutti insieme, deci-
sioni assolutamente importanti per il nostro futuro, compresa 
l’elezione del Governatore e del Primo Vice-Governatore per il 
nuovo Anno Sociale, oltre quella per la carica del del Secondo 
Vice-Governatore, da scegliere tra le due candidature che sono 
pervenute. Ci stiamo avviando, insomma, verso la stagione delle 
scelte forti, che segneranno il nostro essere Lions all’interno del 
Distretto. Sostenuti da una lucida consapevolezza di quello che, 
di qui a qualche tempo, saremo chiamati a fare, opereremo per 
il meglio.

A livello associativo, comunque, tutte le energie sono indiriz-
zate verso le mete che ci prefiggiamo, finalizzate ad un’ottima 
performance da parte di ogni singolo Socio. Intanto, constato 
con grande gioia e gratitudine, l’immenso sforzo che il DG Team, 
supportato dalla costante intesa col nostro Distretto e il Multi-di-
stretto, sta compiendo in ogni direzione. Medesima sollecitazio-
ne sortirà il 10° Consiglio dei Governatori ai cui lavori parteciperò 
tra pochi giorni. Infine, quasi sbocco di questo intenso percorso, 
ci sarà il 65° Congresso Nazionale a Roma, verso fine maggio. 
Nel frattempo, l’attività dei nostri Lions Club, sull’intero territorio 
del Distretto, è davvero notevole. Voglio spendere più di una pa-
rola, e lo faccio volentieri, su questo punto specifico. La capacità 
di impegno delle nostre Socie e dei nostri Soci, considerevole 
sotto ogni riguardo, va di pari passo con le necessità, invero sem-
pre più stringenti, che si parano davanti a noi con ritmo incalzan-
te. Come Distretto, grazie a questo splendido lavoro di squadra, 
capillarmente diffuso, stiamo rispondendo alla grande a tutte le 

richieste d’aiuto e di assistenza che interpellano la nostra co-
scienza, individuale e di gruppo. Essere parte di un Distretto con 
queste caratteristiche costituisce per me un piacere e un onore. 

Al di là delle scadenze congressuali e delle altre calendarizzate, 
che in ogni caso, per le ragioni che ho esposto, rivestono un’im-
portanza di prim’ordine, desidero soffermarmi sulle motivazio-
ni che devono sorreggere, come in effetti stanno sorreggendo, 
tutto questo immenso lavoro nel quale profondiamo le nostre 
migliori energie. Andrò ad evidenziare, quindi, come avrete già 
inteso, i valori morali, nostro autentico patrimonio, vera linfa, che 
sono alla base della nostra instancabile attività solidaristica. 

Innanzitutto, l’Etica. Sapete già come mi sia particolarmente 
caro questo argomento: lo condivido con voi perché conosco 
la vostra sensibilità, il vostro spirito di abnegazione e, cosa della 
massima importanza, la vostra impostazione culturale, splendi-
damente ispirata dai canoni consacrati dal nostro Codice Etico. 
Come noto a tutti, ho lanciato l’idea, trovando in questo un as-
senso generale, che l’Etica stessa si trasformi e si concretizzi in 
Service. D’altra parte, non esiste uno iato, strutturale o mentale, 
per cui il discernimento di ciò che è morale se ne stia avulso dalla 
sua attuazione. Anzi, è l’Etica stessa a sollecitarci verso realizza-
zioni pratiche. I risultati di questo risvolto li stiamo vedendo, per 
l’appunto, nel lavoro incredibile dei nostri Club, quanto mai moti-
vati. È la nostra caratteristica peculiare, della quale andiamo fieri, 
quella di riferirci ai valori. Un Service su tutti, uno fra i tanti, per la 
precisione un Service distrettuale permanente, la cui sussistenza 
è ascrivibile alla generosità di tutti noi, dà l’idea di cosa significhi-
no amore ed altruismo: il Villaggio della Solidarietà di Wolisso, in 
Etiopia, che ho avuto il piacere di visitare recentemente.

Dall’Etica all’Amicizia il passo è breve, consequenziale. Po-
tremmo anche dire, se non suonasse male, obbligatorio. Quei 
valori morali che innervano la nostra esistenza, gli stessi che ci 

Nell’Anno del Centenario, 
approfondiamo 
il senso 
del nostro impegno

ETICA, PACE, AMICIZIA. 
TRE MOMENTI DI UN’UNICA PROSPETTIVA
Essere Lions del XXI secolo. Le ragioni per un Nuovo Umanesimo
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il governatore
spingono, ad esempio, ad aiutare i nostri fratelli terremotati, si 
sostanziano all’esterno, in una prima necessaria istanza, nell’Ami-
cizia. L’armonia tra Soci, in genere tra persone, in qualsiasi am-
biente, è un moltiplicatore di opportunità e di iniziative. Il rappor-
to sodale, nel suo essere contagioso, se mi si passa l’espressione, 
instaura un clima che, a sua volta, esalta il valore del singolo, met-
tendolo nelle migliori condizioni possibili, d’animo ed operative, 
per offrire agli altri il massimo di sé. Viceversa, l’ostilità, aperta o 
dissimulata, crea difficoltà nei rapporti, impossibilità ad operare, 
ad estrinsecare tutto quello che di buono abbiamo dentro. Al ri-
guardo, il nostro Codice Etico, e non poteva essere diversamen-
te, annette una valenza capitale al senso amicale, laddove ci dice 
che l’Amicizia, scevra di ogni ipocrisia, deve essere finalizzata a 
se stessa, mai falsamente intesa come mezzo. 

Amicizia che è talmente contagiosa da produrre, a livello più 
ampio, quale può essere un territorio, una Nazione o il mondo 
intero, la Pace. Che quindi si evidenzia in atti e situazioni esterne, 
ma nasce dal di dentro. Il nostro impegno in tale contesto è te-
stimoniato dal Concorso “Un poster per la Pace”, che vede pro-
tagonisti, ogni anno, i ragazzi in età pre-adolescenziale di tutto 
il mondo. Anche il nostro Distretto, dandone prova in qualificati 
Service, si sente parte attiva di questa bella esperienza. Dobbia-
mo, noi adulti, educarci alla Pace ed educare di conseguenza i 
nostri ragazzi, le giovani generazioni. Gli Stati e i Governi fanno 
la loro parte ed intraprendono iniziative significative; il resto, che 
non è una parte minimale, e neanche residuale, lo fanno le don-
ne e gli uomini di buona volontà. E lo facciamo soprattutto noi 
Lions. 

Etica, Amicizia, Pace. Tre nomi, tre tappe, tutte convergenti 
verso un unico obiettivo, tutte sottese a realizzare un beneficio 
quanto più esteso possibile. Di questi tre momenti parleremo 
diffusamente, dando ognuno di noi un contributo, nel corso degli 
incontri di cui ho riferito in esordio, a cominciare dall’appunta-

mento più vicino, cioè il Congresso Distrettuale di Chieti. Ci con-
fronteremo su questi capisaldi, traendo da essi, ne sono sicuro 
fin da ora, nuovi spunti e nuova forza. 

In un frangente così importante, nel quale ho avuto l’onore di 
scrivere sul guidoncino “Governatore del Centenario”, ho messo 
a frutto tutto quello che abbiamo dentro in termini di bellezza 
e freschezza interiore, di passione e di spirito di servizio verso 
gli altri. Per far bene, e sempre meglio, dobbiamo essere di più. 
Ed in effetti, anche nel nostro Distretto, si registra un aumento 
del numero dei Soci. Più siamo, più persone riusciamo a servire 
e raggiungere.

Soprattutto, ed è un’indicazione che ritengo dover esternare 
e che ci accompagnerà nel prossimo futuro, intravedo la neces-
sità e la possibilità di incamminarci lungo la strada di un vero e 
proprio Nuovo Umanesimo, nel quale saremo protagonisti ancor 
di più noi Lions. Umanesimo significa mettere al centro l’Uomo, 
con le sue implicanze materiali e spirituali, con i suoi diritti, le sue 
aspirazioni, con tutto ciò di prezioso che ha nel cuore e nell’in-
telligenza. Sono giunto a questa considerazione, a questo auspi-
cio, dopo attenta riflessione sulle nostre capacità e sulla nostra 
tensione morale ed ideale. Sappiamo pensare in grande, insieme 
andremo lontano e affronteremo anche questa sfida. L’Umane-
simo, storicamente, è una risposta positiva, ricca di implicazioni, 
tesa a superare momenti di crisi di una civiltà, o perlomeno di 
impasse. Noi Lions, senza presunzione, ma consci della nostra 
tradizione, siamo attrezzati per inoltrarci lungo questo cammino, 
che sarà a tratti impervio, comunque nel complesso esaltante. 
Le virtù indicate dal nostro Codice, d’altra parte, si coniugano 
con le idealità umanistiche, con quella frase, sintetica ed avvin-
cente, che ci indica la meta: “homo hominis deus”. L’altra, “homo 
hominis lupus”, vogliamo lasciarcela definitivamente alle spalle. 
Che davvero l’uomo veda nell’altro uomo il suo simile, non il ne-
mico.  
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Editoriale di PDG Giulietta Bascioni Brattini

Per la nostra Associazione 100 anni di attività hanno 
significato un impegno di aiuto in caso di calamità, al-
leviare le sofferenze, dare assistenza e speranza alla 

vita di milioni di persone segnate dall’ingiuria di conflitti, po-
vertà, ingiustizie, discriminazione. Per la celebrazione di un 
anniversario così importante siamo stati chiamati a crescere 
numericamente, affinchè più cuori, menti e mani ci facciano 
diventare una forza di Bene ancora più grande. Soprattutto 
siamo stati invitati ad aumentare il numero dei service, delle 
vite da aiutare nella quoti-
diana lotta al dolore, 
alla violenza che pur-
troppo vediamo au-
mentare.

Impegnarsi per la So-
lidarietà diventa infatti 
un imperativo urgente e 
fondamentale che par-
la alle nostre coscienze 
e che deve diventare un 
esempio virtuoso per la 
diffusione di una cultura 
fondata sui valori della 
Solidarietà, della Libertà e 
della Pace.

L’imperativo è continua-
re a credere e a lavorare 
con coraggio, amore, empa-
tia e... divertimento (come 
ha affermato a Milano Papa 
Francesco!) in una visione di 
Amicizia, Umanità, Giustizia 
e Progresso Civile. Siamo in 
grado di farlo perchè è que-
sta la sfida che ci hanno lan-

ciato, con lungimiranza, i Padri Fondatori del Lionismo. In un 
momento tragico per il mondo come quello nel quale Melvin 
Jones condivise i suoi sogni controtendenza, furono molti e 
diventarono sempre di più i Lions che, con i piedi ben saldi a 
terra, unendo le forze, raggiunsero inimmaginabili e concre-
ti traguardi umanitari di respiro globale che hanno fatto la 
differenza per le comunità del nostro pianeta. Con sicurezza 
possiamo dire che il Lionismo e i suoi Valori hanno reso il 

mondo un po’ migliore.
La Storia sono le nostre 

salde radici, tanto più grandi 
quanto più imponente è l’al-
bero che nutrono. La nostra 
storia oggi ci dà la Fiducia nel 
futuro del lionismo e del ge-
nere umano. Non dobbiamo 
smettere però di volare alto, 
di sognare e voler raggiun-
gere sempre nuovi, ambi-
ziosi traguardi di Servizio... 
è nel nostro DNA. L’occa-
sione di un anniversario ce 
lo ricorda con forza, come 
con un grido di aiuto ce lo 
ricordano i crescenti bi-
sogni dell’umanità. L’im-
portante è unire le forze 
e continuare insieme a 
camminare verso la stes-
sa meta. E, anche sulla 
spinta delle dolorose ca-
lamità che hanno colpito 
il nostro Paese, Insieme 
stiamo “camminando” 
veramente molto.

1917-2017 Lions Clubs International: 
una lunga, bellissima storia di Solidarietà
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“Le cose migliori 
e più belle del 
mondo non 

possono essere 
viste e nemmeno 

toccate. 
Bisogna sentirle 

con il cuore” 
Helen Keller
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Il Terremoto

È la trincea, il punto avanzato di combattimento. Il fronte 
è l’immensa area alle prese col dopo-terremoto, zone 
nelle quali siamo impegnati con tutte le nostre risorse 

ed energie. 
Mentre prosegue la raccolta fondi distrettuale (abbiamo 

raggiunto e superato la cifra di 100 mila euro), che è il pre-
supposto dei Service a pro delle ampie aree devastate, la mia 
mente torna, invariabilmente, alla disponibilità manifestatami 
da tanti Soci del 108 A già all’alba del 24 agosto dell’anno scor-
so. Tantissimi di voi mi hanno telefonato o scritto in vista di 
una prima, necessaria risposta operativa. L’ho già fatto tante 
volte da allora e desidero ripetermi doverosamente anche in 
questa sede: siete fantastici. 

L’elenco di quello che abbiamo fatto e stiamo facendo sa-
rebbe in verità molto lungo. Mi limito ad evidenziare alcune 
cose che mi paiono, per un mio personalissimo giudizio, le più 
significative. Intanto, il progetto, ormai completo, del “Borgo 
Lions dell’Amicizia” in Arquata del Tronto (Ap), è entrato nella 
fase esecutiva. Si tratta, come ho già riferito tramite newslet-
ter, a mezzo dei nostri organi di informazione e nell’ambito dei 
lavori di Circoscrizione, di un complesso notevole, strutturato 
in 12 unità abitative, inserito in un contesto urbanistico quali-
ficato. È una risposta seria e fattiva, nata da una sinergia con 
l’Amministrazione locale, a quell’ansia di normalità cui anela la 
popolazione. 

Debbo del pari evidenziare, in generale, come l’impatto con 
la burocrazia, senza volerne incolpare nessuno, renda difficol-
toso il nostro procedere. Per la verità, coloro che hanno re-
sponsabilità gestionali, ad ogni livello, si dimostrano interlocu-
tori seri ed attenti alla nostra disponibilità. Ma, invariabilmente, 
ci si scontra con una realtà che fatica ad assumere decisioni, a 
concretizzare, in termini di interventi strutturali, una presenza 
ed un impegno che pure sono notevoli. Noi avvertiamo l’esi-
genza, e ci stiamo muovendo in tal senso, di passare con de-

Tante le nostre iniziative a favore 
del Centro Italia

Storie di un post-terremoto
Prosegue il nostro impegno, immediato 
e senza soste 

cisione e senza ulteriore indugio alla fase della ricostruzione, 
soprattutto ora, quando, approssimandosi la bella stagione, chi 
ha preso dimora negli alberghi della costa deve giocoforza tor-
nare nelle zone terremotate.

Per parte nostra, stiamo lavorando in questa ottica, come per 
esempio nell’altro progetto, giunto a definizione, del quale pure 
vi ho già riferito, in ordine ad una similare struttura a Camerino 
(Mc), così da poter ampliare l’area del nostro intervento. 

I contatti in loco sono a buon punto, sostenuti dalla reci-
proca volontà di concretizzare il tutto in tempi brevi e di dare 
assistenza ed ospitalità ad una ampia platea di persone.

Il nostro Villaggio di Corgneto, inoltre, è un punto di riferi-
mento per le necessità abitative di chi, in un contesto di dif-
ficoltà, ha perso in un attimo il proprio tetto e, in molti casi, 
anche le strutture che sostenevano un’attività economica.

In fondo al tunnel, vedo la luce. Le Regioni vessate dagli 
attacchi della natura hanno in sé la forza per riemergere più 
prospere di prima. Noi Lions, come sempre, siamo vicini a loro. 
Non lasceremo da sole le popolazioni e non abbandonere-
mo quelle zone fino a quando non le vedremo restituite a se 
stesse e alla loro bellezza. Il nostro impegno, come nel nostro 
costume, vuole essere totale e improntato a sollecitudine e 
vicinanza. 

Be-A-Lion.org

L'immagine del terreno messo a disposizione dal Comune di 
Camerino al Distretto Lions 108A  per l' intervento edilizio a 
favore della collettività così duramente colpita dal terremoto"
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Wolisso

È uno di quei viaggi, me ne rendo conto solo ora, al rientro 
in Italia, che bisognerebbe fare almeno una volta nella 
vita. Ti arricchisce dentro, incide nella tua anima, ti fa sen-

tire diverso. In queste ore, mentre i ricordi si affastellano nella 
mente, si impadronisce di me un sentimento che potrei defini-
re, con un ossimoro, come una piacevole nostalgia.

Sono andato in Africa, col mio bagaglio personale, ridotto al 
minimo, e con tanti generi di aiuto per quella cara popolazione 
dell’Etiopia, tornandone carico, metaforicamente parlando, di 
un baule pieno di sentimenti belli e puliti che mi accompagne-
ranno per tutta la mia esistenza.

A Wolisso c’è il nostro Villaggio della Solidarietà, un centro 
qualificato per l’assistenza, alla persona e al percorso educativo, 
a beneficio di 1.000 bambini cui garantiamo l’istruzione propria 
della scuola materna, primaria e media.

Dopo oltre 10 anni dalla sua fondazione, la struttura, unica nel 
suo genere nell’ambito dell’intero Multi-distretto Italia, è ema-
nazione di un Service distrettuale permanente di cui possiamo 

essere più che soddisfatti. Dal 19 al 23 febbraio scorsi (sono ri-
entrato in anticipo rispetto ai miei compagni di viaggio in quan-
to impegnato nel Consiglio dei Governatori) ho potuto vedere, 
alla mia seconda esperienza, quanto di straordinario stiamo 
facendo noi tutti, Soci del 108 A, ciascuno nell’ambito di un im-
pegno variegato, a seconda delle proprie possibilità, ma sempre 
finalizzato all’ottimizzazione del risultato condiviso. Tutti abbia-
mo nel cuore Wolisso, tutti siamo impegnati per quella eccel-
lenza che, con tanta dedizione e fatica, abbiamo realizzato e 
continuiamo a sostenere in un Continente che presenta tante 
contraddizioni, tante problematiche incancrenitesi nel tempo.

Per il resto, mi affido al diario del viaggio, racconto che vuole 
essere ontologicamente diverso da un mero resoconto fatto di 
date ed orari. 

Lo sorregge, essendone l’anima, la valenza spirituale di un 
rapporto bello ed esaltante che ho instaurato con una terra così 
lontana dalla nostra Italia, al punto che posso dire di esserne 
pienamente appagato e moralmente soddisfatto.

di DG Marcello Dassori

Il Villaggio della Solidarietà di Wolisso, in Etiopia. 
Una realtà stupenda

Il mio viaggio in Africa. Un’esperienza indimenticabile
Il nostro impegno concreto a favore di 1.000 bambini in una terra bisognosa di tutto
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Wolisso

Questa volta, quasi che il destino avesse deliberato di ren-
dermi partecipe in tutto delle difficoltà che si vivono in quel 
contesto geografico, sono stato segnato nella viva carne, colpa, 
oppure, dato lo sviluppo del discorso, potrei anche dire merito, 
di una ferita della quale porto ancora le conseguenze. Complice 
lo scalino del bus che, all’interno dell’aeroporto di Addis Abeba, 
ci portava al terminal, mi sono procurato un taglio vistoso sul-
la gamba. L’arrivo non poteva essere più traumatico. Se faccio 
cenno a questo incidente, è semplicemente per riferire, aven-
dole vissute in prima persona, quali siano le modalità di assi-
stenza medica in riva al Mar Rosso, aggravate come sono da un 
quoziente di difficoltà notevole. Senza voler scendere troppo 
nei particolari, le cure, amorevoli ed improntate ad una profes-
sionalità senza pari, che ho ricevuto nell’ospedale di Wolisso, 
hanno pure evidenziato difficoltà oggettive legate alla penuria 
di mezzi e farmaci. I medici, colà presenti, alcuni di essi volontari 
italiani, fanno il possibile e, in qualche caso, si organizzano per 
rendere l’impossibile. Io, da parte mia, ho accettato e quasi pre-
teso di essere trattato alla stessa stregua di un paziente qual-
siasi, un abitante del posto che si rivolge, per riceverne aiuto, 
all’ambulatorio più vicino. Insomma, non ho goduto di privilegi 
particolari. La mia esperienza, quindi, è stata vissuta per intero, 
in tutti i suoi risvolti umani ed esistenziali. 

Ho incontrato i bambini che seguono le lezioni, ho stretto la 
mano a tanti genitori che ci affidano i loro ragazzi, ho parlato 
con tante persone, ho guardato negli occhi tanti interlocuto-
ri, occhi che da soli raccontano storie, le più svariate, segnate 
sempre dal quel denominatore comune che è il bisogno. Tutti 
mi hanno regalato un sorriso, anche un bambino che, assalito da 
una iena, porta le cicatrici di ferite profonde. In particolare, ho 
notato come i piccoli ospiti siano inclini, sembrerebbe per una 
naturale disposizione, a gioire e a divertirsi con poco: quattro 
o cinque caramelle sono per loro il presupposto per fare festa, 
nella semplicità tipica di bimbi che non hanno bisogno di grandi 
cose, paghi soltanto di potersi rincorrere vocianti e allegri.

Siamo arrivati in otto, ciascuno con tre valigie, da 25 chili 
l’una, piene di vestiti, medicinali ed attrezzi utili per il lavoro, 
materiale che abbiamo immediatamente messo a disposizio-
ne del Villaggio. Con un simile bagaglio, temevamo problemi in 
occasione del controllo nell’area aeroportuale: e invece, fattami 

aprire una sola valigia, gli addetti alla sicurezza ci hanno lasciati 
andare senza indugio ulteriore.

Appena arrivati a destinazione, ci siamo resi conto di un fatto 
fondamentale, che riguarda l’importanza della professione me-
dica, per davvero, come abbiamo potuto constatare, resa al pari 
di una missione. In quell’area, riflettevo durante il mio soggior-
no, è necessario sviluppare, con adeguati sostegni materiali, a 
fianco della cultura dell’acqua, anche quella dell’antibiotico e 
del farmaco in genere. Abbiamo fatto molto per Wolisso, che è 
già una realtà, ma tanto ancora dobbiamo fare. Parte notevole 
dell’impegno è sostenuta dalle impareggiabili Suore dell’Ordi-
ne delle Figlie della Misericordia e della Croce, instancabili nella 
loro disponibilità e generosità. A loro, per il tramite di Suor Ma-
ria Caudullo, che è la nostra referente in loco, un grosso grazie 
accompagnato dalla nostra incondizionata stima. Provenienti 
dalla loro Casa Generalizia di Palermo, queste donne consacra-
te rappresentano un altro punto di eccellenza della nostra Italia. 

Una volta preso possesso dell’alloggio all’interno del Villag-
gio, baricentrico rispetto ad un comprensorio popolato da oltre 
60 mila persone, ci siamo recati nella località di Getche, dove, 
all’interno della Missione, ci sono un piccolo ospedale, che 
provvede alla cura dei bisognosi, soprattutto delle partorienti, 
e cinque classi frequentate dai bambini del posto. Anche qui, 
abbiamo portato un po’ d’aiuto recando farmaci, così preziosi in 
un luogo che ha bisogno di tutto.

Mentre scrivo, la mia penna è in Italia ma il mio cuore è an-
cora in Africa. Ho vissuto giornate straordinarie, che già fanno 
parte di me e del mio mondo interiore. Quando partecipi a que-
ste missioni, capisci molte cose: intanto, che è importante ciò 
che puoi fare sul posto, quando sei lì, quando entri a far parte 
del loro mondo, ma anche quello che sei in grado di organizzare 
prima di partire, quello che riesci a pianificare per continuare, 
in ossequio al nostro stile Lions, ad alimentare, con adeguata 
raccolta fondi, questo Service eccezionale. 

Wolisso è sempre lì, che ci guarda e ci interroga con la sua 
struttura, con le Suore, con i bambini, con le sue esigenze, le 
sue speranze, la sua straordinaria voglia di andare avanti. Lo 
spessore umano che ho incontrato durante il mio viaggio si co-
niuga, in una unità di intenti, con la nostra determinazione di 
aiuto.
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I Candidati

Candidato a Governatore Distrettuale
Carla Cifola

Carla Cifola, nata a Civitanova Marche, 
dove tuttora vive e lavora, si è laureata 
con il massimo dei voti presso l’Univer-
sità di Macerata in Lingue e Letterature 
Straniere Moderne e Contemporanee. 
Da studentessa ha collaborato per diversi 
anni con la locale sede de ‘Il Messaggero’ 
ed è stata attiva nel volontariato sia come 
Scout sia come milite della Croce Verde. 
Docente di lingua inglese, ha coordinato 
sia progetti speciali per la diffusione della 
lingua inglese (tra i quali il progetto ‘Lin-
gue 2000’) sia progetti Europei, e ha fat-
to parte di diverse commissioni di studio 
all’estero. 

Quale formatrice nominata dall’allora 
Provveditorato agli Studi della Provincia 
di Macerata, ha tenuto corsi di aggior-
namento e formazione per insegnanti in 
servizio. Con la qualifica di ‘esperta in lin-
gue straniere’ è stata membro di diverse 
commissioni di concorso.

È stata selezionata dal British Council 
per partecipare a un corso di specializza-
zione in ‘English Teaching Methology’ e 
‘Developing Learners Authonomy in Lan-
guage Education’ curato dall’Università di 
Leeds congiuntamente al NILE Institute 
of Norwich, conseguendo un certificato 
internazionale per l’insegnamento della 
lingua inglese. Ha collaborato con l’Uni-
versità di Camerino in progetti rivolti agli 
studenti in ingresso.

Curriculum lionistico 
Già Lioness, è socio fondatore del 

Lions Club Civitanova Marche Cluana, nel 
quale ha prestato servizio come addetto 
stampa, cerimoniere, censore, segretario, 
membro del comitato soci, consigliere, 
presidente. Negli anni ha ricoperto nume-
rosi incarichi distrettuali (tra i quali com-
ponente del Centro Studi, della commis-
sione per il tema di studio e poi service 
distrettuale ‘Globalizzazione e recupero 
dei valori della famiglia’, coordinatrice del-
la commissione distrettuale Lions Quest, 
officer GMT ed altro) ricevendo 11 ap-
preciation. È stata delegato di zona nel 
2003-2004, cerimoniere distrettuale nel 
2010-11 e presidente di circoscrizione 
nel 2012-2013. Ha fatto parte una quarta 
volta del gabinetto distrettuale anche nel 
2006-2007.

Ha coordinato per tre anni (dal 
2005/06 al 2007/08) la commissione 

per il service distrettuale ‘Adottiamo il 
villaggio di Wolisso’ ed ha fatto parte più 
volte della delegazione che si è recata in 
Etiopia. Nel febbraio 2006 ha partecipa-
to alla Convention Panafricana ad Addis 
Abeba dove ha illustrato in lingua inglese 
il progetto ‘Adottiamo il villaggio di Wo-
lisso’ davanti al Presidente internazionale 
Metha, ai direttori internazionali, ai dele-
gati e soci Lions dei diversi stati africani e 
al Presidente della Repubblica di Etiopia, 
dal quale è stata ricevuta insieme alla de-
legazione distrettuale, nel corso del se-
condo viaggio in Etiopia.

Dal 2008 al 2010 è stata coordinatrice 
distrettuale per il service nazionale bien-
nale ‘I Lions contro la fame nel mondo: 
progetto Sri Lanka’. Nel 2009 è stata no-
minata dal Consiglio dei Governatori of-
ficer multi distrettuale per lo stesso ser-
vice ed ha lanciato e coordinato a livello 
nazionale la ‘Campagna riso’, in favore del 
progetto Sri Lanka. Tale campagna ha 
coinvolto tutti i 17 distretti e ha permes-
so di raccogliere una ragguardevole cifra 
contribuendo notevolmente alla realizza-
zione del progetto. Per lo svolgimento di 
questo incarico multi distrettuale, ha ri-
cevuto uno speciale riconoscimento dalla 
sede centrale di Oak Brook.

Dal 2013 è Lions Guida certificato. Ha 
fatto parte dello staff che ha organizzato 
la Conferenza del Mediterraneo Pescara 
2015. Nel gennaio 2016 ha partecipato 
al corso di formazione Advanced Lions 
Leadership Institute (ALLI), tenutosi a 
Rovaniemi, Finlandia, una dei due italiani 
ammessa al corso.

Ha partecipato a numerosi congres-
si nazionali e a moltissimi congressi di-

strettuali ed è stata nominata questore 
al Congresso Nazionale di Genova. Lo 
scorso ottobre ha preso parte all’Europa 
Forum di Sofia. Ha pubblicato numerosi 
articoli sia sulla rivista distrettuale sia su 
quella nazionale. Per la sua attività lioni-
stica è stata insignita della Melvin Jones 
Fellow. 

 E’ sposata con l’imprenditore Tonino 
Murri, anche lui Lion, già consigliere della 
Fondazione Lions per la Solidarietà e te-
soriere distrettuale, ed ha due figli: Marta, 
laureata in Medicina presso l’Università 
Politecnica delle Marche e all’ultimo anno 
di specializzazione in Medicina Interna, 
e Michele, laureato in Economia all’Uni-
versità Bocconi e ora in forze alla Price 
Waterhouse and Cooper, sede di Milano.

Linee programmatiche
Oggi più che mai la nostra associazione 

ci vuole operativi sul territorio. Purtrop-
po, in una società attanagliata dalla crisi 
e, nel nostro caso, colpita da disastri na-
turali, ci sono tantissimi bisogni che non 
possono e non devono sfuggire ai nostri 
occhi attenti. Dimostriamo di esserci: i 
club rafforzino il loro rapporto con la co-
munità e lavorino come hanno dimostra-
to di saper fare a fianco delle istituzioni. 
Nel contempo, però, non dimentichino 
che la nostra associazione ha una ma-
trice internazionale, che non siamo solo 
una realtà locale. Le grandi campagne del 
passato hanno dimostrato cosa possiamo 
fare quando agiamo uniti. 

Le celebrazioni del centenario attra-
verso il service continueranno anche 
nel prossimo anno sociale. Da Chicago 
partiranno nuove grandi sfide, come la 
campagna contro il diabete e quella della 
oncologia pediatrica, che coinvolgeranno 
i Lions di tutto il mondo: anche noi dovre-
mo raccoglierle! 

Per rimanere in tema di internaziona-
lità è importante che il braccio operativo 
della nostra associazione internazionale, 
la LCIF, che si è immediatamente attivato 
quando siamo stati colpiti dal terremoto 
raccogliendo una più che ragguardevole 
somma, sia anche da noi adeguatamente 
sostenuto.

Continueremo ad essere vicini a coloro 
che sono stati sconvolti dal recente sisma 
proseguendo l’opera di solidarietà inizia-
ta durante l’anno sociale in corso; non 
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Curriculum 
È nato a Forlì il 17 settembre 1953 

ove risiede dalla nascita e ha conseguito 
nel 1979 la laurea in ingegneria civile; è 
iscritto all’Albo degli ingegneri dal 1980. 
Nell’Ordine ha ricoperto la carica di con-
sigliere e poi di segretario e nel biennio 
2005-2006 è stato Presidente dell’Or-
dine provinciale degli Ingegneri di Forlì e 
Cesena. È socio della Fondazione Cassa 
dei Risparmi di Forlì da ottobre 2007; da 
aprile 2013 è membro del Consiglio Ge-
nerale di indirizzo e da aprile 2015 mem-
bro del Consiglio di Amministrazione del-
la Società CivitasSocietà Strutturale che 
amministra le proprietà immobiliari della 
Fondazione. 

Svolge la professione di ingegnere li-
bero professionista dal 1985 ed è titolare 
con altri 2 soci dello Studio di Ingegneria 
Associato con altri 7 collaboratori ed an-
novera fra i suoi clienti importanti gruppi 
industriali Italiani ed esteri. 

Ha progettato e diretto numerose 
commesse nel nostro paese. Come do-
cente è stato incaricato dall’Università di 
Bologna II, facoltà di Ingegneria, ad inse-
gnare al Master di II livello in Progettazio-
ne del Cantiere e logistica per la nautica 
da diporto nel 2005-2006. Nel settem-
bre 2016, quale aggiudicatario con altri 
professionisti dell’appalto concorso inter-
nazionale, ha realizzato i lavori di restauro 
e risanamento conservativo del Castello 
di Rocca delle Caminate residenza di Be-

di consigliere e membro e Presidente del 
Comitato Soci. Quest’anno è il Cerimo-
niere del Club per il ventennale della fon-
dazione del Giovanni de Medici. Nel 2006 
2007 il governatore Ezio Angelini lo chia-
mò a svolgere il ruolo dell’allora delegato 
di zona, ora Presidente della zona C.

Nel 2009-2010 il governatore Antonio 
Suzzi lo chiamò ad assumere il ruolo di 
Presidente della 1ª Circoscrizione.

Dal suo ingresso nei Lions non vi è sta-
to anno senza impegni, incarichi lionistici 
nel Club e/o nel Distretto.

Ha ricevuto varie onoreficienze lionisti-
che dai Governatori che si sono succedu-
ti. Dal 1995 ad oggi ha avuto il 100% di 
presenze nel Club premio a cui partico-
larmente è legato. 

Ha partecipato a numerosi congressi di 
distretto e nazionali come delegato e ha 
svolto per il distretto il servizio come Of-
ficer nei seguenti ambiti: l’impegno Lions 
per il futuro dei giovani nel 2000-2001, 
l’abbattimento delle barriere architet-
toniche nel 2007-2008, officer alla for-
mazione GMT nel 2013 2014, officer alla 
formazione GLT nel 2014-2015, relatore 
al Congresso di Autunno del 3-4 maggio 
2014, officer al Centro polivalente della 
casa di Cervia dal 2008 all’inaugurazione, 
svolgendo la parte strutturale della realiz-
zazione. 

Nel 2016 è stato eletto al Congresso di 
Castrocaro alla carica di secondo vicego-
vernatore del Distretto 108 A. 

Candidato a Primo Vice Governatore Distrettuale
Maurizio Berlati
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dimenticheremo i ragazzi di Wolisso: il 
loro futuro dipende dalla nostra attenzio-
ne nei loro riguardi e questo ci investe di 
grande responsabilità. Come non andran-
no dimenticati gli altri importanti service!

Gli obiettivi crescita e retention conti-
nueranno ad essere primari: c’è bisogno 
di soci coinvolti e soddisfatti e nel con-
tempo è necessario continuare a cresce-
re: le ultime statistiche pervenute, dietro 
la spinta delle azioni per il centenario, ci 
dicono che un socio permette di servire 
addirittura settanta persone: questo spie-
ga i continui stimoli che riceviamo per la 
crescita associativa. 

Programma Leo: questi ragazzi sono 
fantastici. Un club Leo è un grande ono-
re per il club sponsor e accompagnarne i 

componenti nella crescita, dare loro l’op-
portunità di sperimentare la solidarietà 
e di sviluppare una leadership positiva 
significa contribuire allo sviluppo della 
società del domani, quella dove vivranno 
i nostri figli e i nostri nipoti. Tutti i pro-
grammi proposti dall’associazione sono 
validissimi e questo dei Leo non è secon-
do per importanza a nessuno!

È necessaria grande apertura e grande 
disponibilità ma è dal confronto che sca-
turiscono le idee e le soluzioni migliori: 
un DGT affiatato, che si incontra regolar-
mente, che lavora insieme sarà garanzia 
di condivisione e di auspicata continuità.
Ed è anche fondamentale, se non prima-
rio, un contatto regolare con i soci e con 
i club, un contatto regolare e diretto, che 

ci aiuti a crescere, ad essere informati, 
a progredire. Anche la comunicazione 
esterna, oltre quella interna, è da colti-
vare con cura, come abbiamo imparato a 
fare in questi anni

La riflessione sul nostro codice etico ci 
ha accompagnato fin dall’inizio dell’anno 
sociale. Questo ha portato in ognuno una 
maggior consapevolezza del principio 
che il Lion debba essere sempre e ovun-
que ‘etico’. 

È dall’etica che nascono i nostri scopi 
e dagli scopi la nostra azione: come indi-
cato dallo slogan ‘Dall’etica al service’, ri-
usciremo ad essere ‘efficacemente’ Lions 
solo riferendoci ad essa! Che anche in 
futuro i nostri principi etici siano guida ai 
nostri passi!

nito Mussolini, oggi destinato a sede del 
Tecnopolo Universitario. Nel 2017 è sta-
to incaricato della progettazione per la 
realizzazione della piattaforma logistica 
di Villa Selva a Forlì (Aeroporto e Scalo 
merci ferroviario).

È coniugato con Barbara e ha due figli: 
Cecilia, libera professionista nello Studio 
Associato, e Francesco, studente di Inge-
gneria.

Curriculum lionistico
Nel 1994 entra nel Lions Club Forlì Valle 

del Bidente e nel 1995 si trasferisce come 
socio fondatore al Forlì Giovanni de Medi-
ci di cui ad oggi è socio. Nel 1995-1997 ha 
svolto il ruolo di Cerimoniere del Club e 
nel 1999-2000 ha fatto il Presidente del 
Club ricoprendo per altri anni gli incarichi 
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Tommaso Dragani

Tommaso Dragani, MJ Progressive, è 
nato a Pescara il 26 Settembre 1962 e 
risiede a Ortona (CH), in via della Libertà 
66. Laureato in Medicina e Chirurgia con 
votazione 110/110, è specializzato, con 
lode, in Oftalmologia; attualmente lavo-
ra presso l’Ospedale Civile di Ortona.

Curriculum lionistico
È Socio del Lions Club di Ortona dal 

10 Giugno 2006. E’ stato Presidente 
del Club nell’anno sociale 2008-2009 
ed ha fatto parte del Direttivo dall’anno 
2007- 2008 al 2011-2012, quando ha 
ricoperto la carica di Presidente del Co-
mitato Soci. È a tutt’oggi Componente 
del Comitato Difesa della Vista ed ha or-
ganizzato visite di screening e Convegni 
su Glaucoma, deficit visivi e Donazione e 
Trapianto di Cornea.

Incarichi distrettuali. Nel 2009-2010 
Coordinatore del Comitato Difesa della 
Vista e Officer Distrettuale L’Abruzzo 
per Amico; nel 2010-2011 Coordinato-
re Distrettuale Tutela della Salute; nel 
2011-2012 Responsabile Distrettuale del 
Cerimoniale e Responsabile del Comita-

to Difesa della Vista; nel 2012-2013 Pre-
sidente di Zona A della 6ª Circoscrizio-
ne ed Officer del Comitato Distrettuale 
Difesa della Vista; nel 2013-2014 Coor-
dinatore Distrettuale del Service Nazio-
nale Abuso sui minori e Presidente del 
Comitato Organizzatore dell’Incontro 
d’Autunno; nel 2014-2015 Presidente 
della 6ª Circoscrizione; nel 2015-2016 
Cerimoniere Distrettuale e coordinatore 
del gemellaggio con il Distretto 108AB; 

nel 2016-2017 Coordinatore Ambito: 
Service Generali ed Istruzione e Coa-
diutore del Gruppo Bici Lions Distretto 
108 A. Nel 2013 ha frequentato il Cor-
so Lions Guida Certificato ed il Corso di 
Leadership Lions del Regional Lions Le-
adership Institute. Dal 2015 è Lions Gui-
da del Lions Club Casoli - Val di Sangro.

Nel 2015 è stato rieletto per il secon-
do mandato Consigliere nel CDA della 
Fondazione Lions per la Solidarietà del 
Distretto 108 A e ne è attualmente Vice 
Presidente.

Riconoscimenti. Ha ricevuto nel 
2009 Commendation dal Presidente In-
ternazionale Al Brandel, nel 2010 il pre-
mio Excellence in Effort Award; nel 2013 
e nel 2015 le Appreciation; nel 2015 la 
Medaglia Presidenziale del Presidente 
Internazionale Joe Preston. 

Missioni all’estero. Ha partecipato a 
due missioni in Tanzania nel Marzo 2012 
e nel Luglio 2013 ed a quattro in Alba-
nia nel 2014 e 2016 effettuando visite 
oculistiche e distribuendo circa 1000 
occhiali del Centro Lions Raccolta Oc-
chiali Usati. 
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Candidato a Secondo Vice Governatore Distrettuale
Antonino Travia
Curriculum Professionale

Nato a Napoli il 30/03/1951, coniugato 
con Elena Seller, dirigente di banca in pen-
sione, past presidente del Soroptmist di Pe-
scara, già assessore alla Cultura di Pescara, 
ha due figlie: Viviana, laureata all’Università 
Bocconi in economia, e Vittoria, avvocato.

Vive a Montesilvano dal 1992.
Si è laureato presso l’Università Federi-

co II di Napoli in Giurisprudenza, dopo aver 
conseguito la maturità classica.

Assunto al Banco Napoli nel 1971, Funzio-
nario di Direzione a seguito di concorso nel 
1984, Vice Direttore dal 1992, ha dato le di-
missioni nel 1997. Successivamente è stato 
richiamato dalla stessa Banca quale Capo 
Area dei Promotori Finanziari dal 1997 al 
2005, anno in cui ha lasciato la Banca.

Ha assunto la Direzione di diverse Filiali 
quali Atri, Torre de’ Passeri, Giulianova, Sul-
mona, Trieste.

È iscritto all’albo dei Revisori Ufficiali 
dei Conti dal 2002. Ha frequentato corsi 
di formazione presso l’Università Bocconi, 
l’Università Luiss e vari centri di consulenza 
aziendale a livello universitario in materie 
attinenti il marketing, il credito e la gestione 
delle risorse umane.

Curriculum Lionistico
• 1986-87 Socio Fondatore e primo Presi-
dente del Lions Club di Atri
• 1987-1988 Presidente del Lions Club di 
Atri – Appreciaton del Governatore
• 1988-1989 Delegato di Zona 
• 1989- 1992 Officer Distrettuale addetto 
all’estensione (fondato e/o trasformato 5 
clubs).

• 1992 dimissioni 
• 1992 frequenza al club Lion San Giusto di 
Trieste
• 2001 trasferito al Club di Pescara Host
• 2002 Tesoriere al 50^ Congresso Nazio-
ne di Senigallia
• 2009-2010 Tesoriere al Club di Pescara 
Host
• 2015 trasferito al Club di Atri-Terre del 
Cerrano
Partecipazione ad incontri internazionali:
Conventions
• 1992 Miami – USA (elezione del terzo 
Vice Presidente Internazionale Grimaldi)
• 1995 Brisbane – Australia (elezione del 
Presidente Internazionale Grimaldi)
• 2012 Busan – Korea
• 2015 Honululu – USA 
• 2016 Fukuoka – Giappone
Congressi del Mediterraneo:
• 2007 Francia
• 2011 Italia
• 2012 Grecia
• 2013 Slovenia
• 2014 Marocco

Inoltre ho partecipato a numerosi con-
gressi del multi distretto 108 Italy.
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Proposte di Temi di Studio Distrettuali 2017-2018

“Vaccinarsi: un bene per te e per i tuoi bambini”
Proposto dal Lions Club Ancona Colle Guasco

Partendo dalla considerazione che In Italia da qualche anno 
si è registrato un drastico calo delle vaccinazioni tanto 
che la problematica è stata affrontata anche dal Presiden-

te della Repubblica che si è espresso sul valore dei vaccini, la 
Presidente Nardiello ha accolto detto appello e, attraverso pro-
fessionalità interne al Club Ancona Colle Guasco, lo ha proposto 
come tema di studio distrettuale per l’anno sociale 2017/18.

In una ampia e circostanziata disamina, la Presidente Nardiel-
lo ha dimostrato come l’avvento dei vaccini abbia consentito di 
ridurre la diffusione di malattie gravi e mortali. Dopo aver illu-
strato la situazione generale, parlando in particolare del mor-

billo, ha evidenziato che in Italia la copertura vaccinale contro 
il morbillo non è omogenea soprattutto perché da anni circo-
lano false informazioni sulla vaccinazione che hanno prodotto 
un’ampia contrarietà verso detta pratica rilevando, per conver-
so, che i vaccini sono tra i “farmaci” più sicuri che abbiamo a 
disposizione. 

È necessario che i Lions Clubs approfondiscano il tema e 
sensibilizzino i propri soci affinchè loro stessi diventino veicolo 
di corretta informazione e attivi promotori della vaccinazione 
individuando le istituzioni territoriali con le quali integrarsi per 
contrastare la campagna di disinformazione.

L’autismo è un disordine di origine neurobiologica, i cui 
criteri diagnostici sono da tempo validati internazional-
mente e fissati da protocolli oggettivi. Si è dovuto pur-

troppo constatare che il numero dei casi di autismo è aumen-
tato, nell’ultimo ventennio, di circa il 600%. È opinione diffusa 
che una diagnosi più precoce e sicura consenta di intervenire 
prima sui soggetti colpiti, ottenendo risultati più apprezzabili 
sul piano cognitivo e sociale. 

L’Italia ha risposto all’aumento dei casi, con la Legge qua-
dro 18 agosto 2015, n. 134 che dispone l’aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza (LEA) per questa patologia. An-
che alcune Regioni stanno aprendo centri per la diagnosi pre-

coce e centri diurni per gli interventi sui bambini colpiti. Si è 
potuto anche constatare che una diagnosi di autismo comu-
nicata alle famiglie crea un impatto devastante sotto il profilo 
sociale, economico ed affettivo che influisce sulla resistenza 
stessa del nucleo familiare. 

Il Club Vasto Host ha voluto proporre questo Tema di stu-
dio distrettuale al “mondo Lions” perché si possa acquistare 
in proposito una maggiore consapevolezza ed esprimere così 
valutazioni più serene ed informate circa l’eventuale coinvol-
gimento della nostra Associazione anche su questo nuovo 
fronte di necessità e studiarne le concrete modalità opera-
tive.

I disturbi delle spettro autistico: abbattere il muro del silenzio

Mai più soli

Il tema parte dal concetto generale che definisce le Cure Pal-
liative come approccio olistico volto a migliorare la qualità di 
vita dei malati “inguaribili”, passando poi attraverso la Legge 

38 che sancisce il diritto di ogni cittadino di accedere alle cure 
palliative e alla cura del dolore.

Il focus viene indirizzato poi sul malato e sulla sua fami-
glia fino a proseguire con l’elaborazione del lutto. In merito a 
quest’ultimo punto, si vuole promuovere la cultura dei gruppi 
A.M.A. (Auto Mutuo Aiuto).

Gli obiettivi della proposta progettuale sono:
1) Divulgare la “mission” delle cure palliative sulla qualità di 

vita del malato;
2) Promuovere la creazione di una rete di sostegno psico-

sociale che funga da supporto al malato e alla famiglia;
3) Promuovere la cultura dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto per 

l’elaborazione del lutto in cui persone accomunate dal dolore 
per una perdita possono confrontarsi, ri-elaborare la propria 
esperienza ed evolvere insieme.

Proposto dal Lions Club Vasto Host

Proposto dal Lions Club Larino
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Proposte di Service Distrettuali 2017-2018

Scopi: Fornire i Centri Culturali di Conservazione – Archi-
vio Di Stato, Pinacoteca e Archivio Diocesano - di oppor-
tuni strumenti tecnologici di supporto, sia per uso interno 

che esterno - studenti, ricercatori, appassionati...
Consentaneità con i principi lionistici: partecipare attivamen-

te alla conoscenza dei saperi del territorio, partendo dal prin-
cipio e presupposto che i Lions, tra le proprie finalità, hanno la 

crescita culturale del territorio, quale fonte di identità e sor-
gente di fiducia, nella costruzione del proprio futuro, in questo 
momento più che mai necessaria. L'aspirazione di questo club 
è dotare l’archivio di stato, nella fattispecie la sezione di Ca-
merino, che ha subito danni dai recenti eventi sismici, di una 
attrezzatura per la digitalizzazione dei documenti storici, affin-
chè gli stessi possano essere consultabili in Internet.

Riprodurre per Divulgare  Proposto dal Lions Club Camerino Alto Maceratese

Il Lions Club Rimini – Riccione Host, al fine di sollecitarne la 
continuazione, propone il Service "We Make". Il service con-
siste nel recupero di computer dismessi, nel loro ripristino e 

nella donazione degli strumenti così ottenuti ad associazioni di 
volontariato, nonché l’organizzazione da parte degli studenti di 
un corso gratuito di alfabetizzazione informatica.

L’obiettivo è stimolare tra i giovani competenze tecniche e la 
cultura del recupero, promuovendo l’alfabetizzazione informati-
ca e la solidarietà.

Il servizio è a bassissimo costo, e nel corso della nostra espe-
rienza abbiamo constatato che porta a risultati entusiasmanti sia 
in termini di formazione delle nuove generazioni sia di nostra 
visibilità esterno. Gli officer incaricati segnalano la necessità di 
programmarlo nelle scuole entro i primi di ottobre promuoven-
dolo sin dalla primavera estate precedente.

La proroga di WeMake, che richiediamo formalmente, 
consentirebbe di espandere un service in cui crediamo for-
temente.

We Make  Proposto dal Lions Club Rimini - Riccione Host

“Sostenibilità Ambientale” Proposto dai Club: Ravenna Romagna Padusa, 
Ravenna Dante Alighieri, Cervia Ad Novas, Urbino, Matelica, Sulmona, Isernia

Cosa si intende per sostenibilità? Il suo unico significato 
è cercare di progredire sempre salvaguardando il futuro 
delle prossime generazioni.

Il Service è un macrocontenitore in quanto si può sviluppare 
come sommatoria di più service che potranno essere scelti sulla 
base di fattibilità locali, delle professionalità, del budget dei Club. 
Alcuni possibili Service:

In edifici pubblici o case di valore sociale:
 -Installazione di impianti fotovoltaici
- Installazione di pannelli solari per il riscaldamento di acqua 

sanitaria da ottobre ad aprile
- Sostituzione delle lampade al neon o ad alto consumo con 

lampade a LED

- Piantumazione di alberi in luoghi pubblici
- Creazione nelle scuole elementari di piccoli orti educativi
- Installazione in aree pubbliche di attrezzature (panchine, al-

talene, raccoglirifiuti) con materiale riciclato
- Raccolta rifiuti in pinete, aree pubbliche boschive, argini di 

strade o di fiumi
- Formazione presso le scuole sui temi ambientali quali effetto 

serra, importanza degli alberi, raccolta e riciclo dei rifiuti, mobi-
lità sostenibile

- Borse di studio di sensibilizzazione per le scuole medie su-
periori

- Donazione alle scuole materne ed elementari di giochi da 
tavolo riguardanti la differenziazione dei rifiuti.

Unica struttura del Centro Italia, dedicata ai bambini affet-
ti dai disturbi dello spettro autistico dagli 0 agli 8 anni, a 
disposizione delle famiglie e dei loro bambini in cui intra-

prendere un percorso terapeutico intensivo ed individualizzato, 
utilizzando come principale approccio la metodologia ABA. 

Si rende necessario un sostegno educativo specifico, tempe-
stivo e intensivo con lo scopo di migliorare significativamente lo 
sviluppo dei ragazzi ed il loro inserimento nei vari contesti socio-
familiari. L’intervento che sembra dare risultati obiettivi e con-
divisi pare essere l’ABA (Analisi del Comportamento Applicata) 
ed è su questo che si cerca di improntare quotidianamente la 
didattica dei bambini. 

Proprio per riuscire a garantire questi interventi alle numero-

se famiglie, viene chiesto alle Pubbliche Istituzioni di spendersi 
affinché gli Ambiti Sanitari Territoriali riconoscano la necessità 
di attuare protocolli che tutelino le famiglie in stato di bisogno. 
La proposta di Service “AUTISMO - Progetto BLU di Acquaviva 
Picena” si articola nelle seguenti due azioni 

1. Far sì che le Pubbliche Istituzioni riconoscano l’urgenza di 
attuare Protocolli, attraverso gli Ambiti Sanitari Territoriali, per 
assicurare interventi pisico-terapeutici alle famiglie in stato di 
bisogno, con figli autistici. 

2. Favorire l’intervento volontario dei Club del nostro Distret-
to 108 A per sostenere le attività psico-terapeutiche del Centro 
“BLU” di Acquaviva Picena, a favore dei bambini autistici, con 
proprie donazioni.

“AUTISMO - Progetto BLU di Acquaviva Picena”
Proposto dai Lions Club San Benedetto Del Tronto Host, San Benedetto Del Tronto 
Truentum, Ascoli Piceno Colli Truentini
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di DG Marcello DassoriIniziativa Distrettuale

Il programma, intenso e coinvolgente, affidato al Comitato 
organizzatore, coordinato egregiamente dall’amica Lions 
Caterina Lacchini, è stato di prim’ordine. Il 2 aprile scorso, a 

Ravenna, nella stupenda cornice di Palazzo Rasponi dalle Te-
ste, presenti le Autorità locali, abbiamo celebrato, in un clima 
gioioso, la Giornata dell’Amicizia.

I quattro Lions Club presenti nell’ambito territoriale raven-
nate, L.C. Ravenna Host, L.C. Ravenna Bisanzio, L.C. Ravenna 
Dante Alighieri, L.C. Romagna Padusa, insieme ai L.C. Cervia 
Ad Novas, Cervia-Cesenatico e Milano Marittima Cento, lavo-
rando intensamente e senza risparmi per mesi, ci hanno rega-
lato momenti straordinari. Tanti i cittadini presenti, provenienti 
anche dai Comuni limitrofi, a dimostrazione della simpatia con 
la quale la gente ci guarda e del forte radicamento della realtà 
lionistica in Romagna. 

Una terra da sempre portata all’accoglienza, all’apertura ver-

In un’atmosfera bella e coinvolgente, a Ravenna. 
L’aiuto agli altri innanzitutto

Giornata dell’Amicizia. 
Un programma ricco di contenuti
L’incontro con la cittadinanza 
e con le Autorità. Momenti indimenticabili

so l’altro, a creare ponti e collegamenti con civiltà diverse. 
La sua architettura, le vestigia del passato che abbelliscono 

Ravenna, gli stili che, fianco a fianco, ne segnano la storia te-
stimoniano di una forma mentis aperta e gioviale, vigile sem-
pre a cogliere le novità in fatto di cultura e di prospettive di 
vita. L’ultima permanenza di un grande esule, Dante Alighieri, 
va ascritta a merito di una città che ha saputo rendere meno 
amara la vecchiaia del padre del nostro idioma.

Ho partecipato anche io, in qualità di Governatore, a Ra-
venna, alle celebrazioni, altamente significative, connesse alla 
Giornata dell’Amicizia. 

Nel mio indirizzo di saluto, rivolto alle Autorità presenti, che 
qui desidero ringraziare per la loro cortesia, al folto pubblico e 
ai cari Soci, ho sottolineato il valore fondamentale, specie per 
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noi Lions, del rapporto amicale, che, come ho 
argomentato, va coltivato, alla luce del nostro 
Codice Etico, sempre quale “fine”, giammai 
come “mezzo”. Ho parlato anche, sia pure 
molto brevemente, del contenuto di un libro 
fondamentale scritto da Marco Tullio Cicero-
ne, intitolato per l’appunto “De amicitia”. Vi 
ho trovato spunti interessanti che ho ritenuto 
di partecipare nel corso del mio intervento.  

In quella calda e coinvolgente atmosfera, 
tipica della bella Romagna, mi sono sentito 
amico tra gli amici, sempre a mio agio, ancora 
una volta lieto ed orgoglioso di far parte, as-
sieme a tanti Soci, tutti stimabili, della nostra 
grande Associazione.

I momenti salienti della Giornata, tutti co-
munque di spessore, sono riassumibili nelle 
visite guidate alla città di Ravenna, che mi 
permetto, per quanto concerne l’avvenire, di 
consigliare a tutti, l’esibizione dell’Orchestra 
dei ragazzi della Scuola Media don Minzoni, 

lo scoprimento della targa dedicata al nostro Centenario asso-
ciativo, posizionata su apposito sostegno ai piedi del platano 
piantumato in piazza Kennedy, simbolo della nostra attenzio-
ne al tema dell’Ambiente, i laboratori di mosaici aperti a tutti, 
specie ai bambini, gli aquiloni dei nostri bravi Leo, la donazione 
di un cane guida ad una signora non vedente, con dimostrazio-
ne tecnica del relativo addestramento. Ed infine, è stata sco-
perta una seconda targa, dedicata a Melvin Jones, corredata 
di codice QR che rimanda a dettagliate informazioni sul nostro 
fondatore. 

Nella nostra concretezza, che ci contraddistingue come 
Lions, abbiamo quindi rivolto il nostro pensiero e il nostro im-
pegno all’aiuto nei confronti degli altri, in quello spirito di fatti-
vo altruismo al quale, da cento anni a questa parte, ispiriamo il 
nostro agire di tutti i giorni.

Terminate le celebrazioni, a tratti commoventi, scambiatici 
i saluti e tornati ciascuno nelle rispettive residenze, abbiamo 
rivissuto nel nostro intimo, ne sono sicuro, quei momenti me-

morabili cui abbiamo partecipato, ricordi 
che ci accompagneranno nella nostra vita 
di Lions e di persone.

Diretto verso la mia abitazione, sull’au-
tostrada, ho ripercorso, con gli occhi dell’a-
nima, le strette di mano, i sorrisi, i saluti, 
il tratto affabile e gioviale dei Romagnoli, 
sempre ospitali nella loro proverbiale ga-
iezza. Ho ritenuto, in tutta coscienza, di 
consegnare tutto questo nell’immediato, 
per consentire l’uscita del presente nume-
ro della Rivista. Nel prossimo, a cura del 
Comitato organizzatore, troverà spazio un 
ampio e dettagliato servizio su questa stu-
penda Giornata. 

Un grazie a tutti, quindi, dal più profondo 
del cuore, per la bella esperienza che mi è 
stato dato di vivere, un’esperienza che mi 
arricchirà nel mio intimo e per la quale sarò 
sempre grato a chi l’ha resa possibile. 
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Centenario

Siamo davvero tanti, presenti per ogni dove, ovunque de-
terminati e disponibili. È bello pensare che in ogni ango-
lo della Terra vi sia qualcuno di noi, donne e uomini, delle 

più diverse etnie, che si esprimono nelle più disparate lingue, 
ma che hanno in comune una passione bella, esaltante, che li 
unisce in un vincolo spirituale.

Ad oggi, abbiamo superato abbondantemente, per numero 
di Soci, la cifra di 1.400.000. Siamo in forte crescita in Asia, 
ma anche l’Occidente si segnala per incrementi numerici signi-
ficativi. Come nostro costume, guardiamo avanti, ci poniamo 
dei traguardi, ci impegniamo in vista di risultati ambiziosi. Nei 
prossimi anni, come indicatoci dal Presidente Internazionale 
Bob Corlew l’8 marzo scorso a Roma, puntiamo decisamente 
a raggiungere i 2 milioni di Soci. Conoscendo l’animo Lions, 
sono sicuro che ce la faremo. 

Lo stesso Presidente ha aggiunto una cosa importante, che 
ritengo sottoporre all’attenzione di tutti noi del Distretto 108 
A. L’aumento del numero dei Soci, già di per sé un fatto impor-
tante, deve andare di pari passo con l’elevarsi del livello quali-

tativo, senz’altro notevole ora, sia chiaro, a tutte le latitudini e 
longitudini. Il punto è che vogliamo adeguarci di continuo alle 
sfide che abbiamo di fronte, man mano più coinvolgenti. Lo 
faremo meglio se saremo di più, se ci presenteremo preparati 
ed all’altezza dei Service che noi stessi individueremo.

Un’Associazione capillarmente diffusa ed adeguatamente 
organizzata è la migliore risposta che possiamo dare, in ter-
mini di concretezza, a quella richiesta di aiuto e di sostegno 
che, sempre più pressante, ci arriva, in Italia come nel resto del 
mondo, da chi versa in stato di necessità. Siamo presenti ovun-
que, col nostro spirito altruistico e continueremo ad esserlo.

Un dato, a significare la nostra propensione al Service, è l’e-
sempio concreto del nostro procedere: una percentuale che 
sfiora il 100% di quello che viene raccolto, ad ogni livello, co-
minciando dalla nostra Fondazione Internazionale, viene mes-
so a disposizione per interventi di carattere umanitario.

Avanti di questo passo, vogliamo essere in grado, nel conti-
nuo mutare degli eventi e delle problematiche, di rispondere 
con crescente adeguatezza ai nostri compiti. 

Siamo più di 1.400.000, sparsi sull’intero Pianeta. 
Una grande Associazione

Tanti Lions in tutto il mondo. Una crescita costante
Il Presidente Bob Corlew: incremento quantitativo e qualitativo

di DG Marcello Dassori

San Benedetto del Tronto (AP)  Tel +39 0735.751275  contatti@phiros.it  www.phiros.it

servizi per la sicurezza sui luoghi di lavoro e per strutture ricettivo-alberghiere
medicina del lavoro ed igiene degli alimenti
qualità e ambiente 
formazione

OCCHIO ALLA SICUREZZA
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“Chieti città dei Lions” questo è il titolo di uno dei quotidia-
ni locali che il giorno seguente la consegna della Charter 
al Lion Club Chieti “Melvin Jones” riportava la notizia della 

costituzione del nuovo Club.
Il 18 Febbraio u.s. sotto la regia del Cerimoniere distrettuale 

Mattia Galli coadiuvato dalla Cerimoniera del Club Patrizia Po-
liti, alla presenza del Governatore del Distretto 108 A Marcello 
Dassori, del Sindaco della città avv. Di Primio, del Coordinatore 
multi distrettuale del GMT PDG Peppino Potenza, dei Vice Go-
vernatori Carla Cifola e Maurizio Berlati, di numerosi Past Go-
vernatori, dello staff del Governatore, delle autorità cittadine e 
di gran parte dei Presidenti dei Club della V e VI Circoscrizione 
si è svolta presso la sala consiliare della Provincia di Chieti la 
cerimonia di consegna della Carta costitutiva del nuovo Club. 

Consegna ufficiale 
della Charter al nuovo Club 
Melvin Jones di Chieti

il nuovo Club e allargare così nella città di Chieti le possibilità di 
servire.

Il PDG Peppino Potenza, anche a nome del multi distretto, si 
è congratulato con tutti coloro che hanno lavorato per la costi-
tuzione del nuovo Club al quale ha augurato una lunga e attiva 
vita lionistica.

Infine il Governatore Dassori, nel manifestare tutta la Sua 
soddisfazione per la fondazione del L. Club Melvin Jones, ha 
voluto sottolineare come l’Associazione dei Lions Club eserciti 
nei confronti della comunità una forte attrazione soprattutto 
per le azioni di servizio che porta avanti negli ambiti locali e in 
tutto il mondo. Un’esempio dei service che il nostro distretto sta 
producendo è la costruzione in Arquata del Tronto (Ascoli Pice-
no) del Borgo Lions dell’Amicizia che prevede 12 unità abitative 
strutturate in tre blocchi e un modulo centrale per l’aggregazio-
ne sociale. Tale importante insediamento sarà realizzato con i 
fondi inviati dalla LCIF e con quelli raccolti nel Multidistretto e 
soprattutto nel nostro Distretto.

La cerimonia si è conclusa in un clima di festa e di entusiasmo, 
con lo scambio dei guidoncini fra il Governatore, i soci del Club 
e le autorità presenti.

Protagonisti i nuovi ed emozionati 28 soci accompagnati con 
dedizione dal Presidente del Club Alberto Ortona e dai soci pro-
motori: Patrizia Politi, Dema Gemignani, Adriana Agresta, Giulia 
Vinciguerra, Elisa Di Leve, Loredana Masciotra, Paola Di Renzo 
e Monia Scalera.

Il nuovo Club, come è stato detto dal Presidente Ortona, è 
nato per l’esigenza di rinnovamento di idee e di emozioni che 
guarda al futuro con amore e spirito lionistico in un territorio 
che cresce, ma che evidenzia anche fragilità di un’area eteroge-
nea e complessa. Un rinnovamento necessario per un adegua-
to e opportuno ricambio generazionale fondato da una parte 
dall’esperienza dei soci promotori e dall’altra dall’entusiasmo 
dei nuovi numerosi soci.

Nuovi soci uomini e donne, che hanno voluto dimostrare di 
non fare fatica a mettersi a servizio della comunità senza riceve-
re nulla in cambio, offrendo la loro incondizionata disponibilità.

Il Presidente del Club sponsor “Chieti Host” padre di tutti i 
Club cittadini e non solo, Paolo Ciammaichella a nome di tutti 
i soci, si è dichiarato onorato di avere contribuito a fra nascere 
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Il 3 febbraio del 2017 il Lions Club Ancona Colle 
Guasco, alla presenza del governatore, Marcel-
lo Dassori, ha festeggiato la nascita del nuovo 

club satellite Lions Club Ancona Portonovo, de-
stinato ad accogliere giovani tra i 30 e 40 anni.

La cerimoniera, dopo aver salutato il gover-
natore ricordandone il motto “Noi viviamo negli 
altri”, ha dato la parola alla presidente del Club 
Ancona Colle Guasco, Annamaria Nardiello, la 
quale, dopo aver salutato le autorità e gli ospiti 
presenti, si è rivolta ai giovani soci sottolineando 
l’importanza della giornata. Ha espresso gratitu-
dine al Governatore che con la sua presenza ha 
sottolineato la straordinaria rilevanza di questo 
evento.

E’ stato poi invitato il “Lions guida” Bruno Ver-
sace a presentare i 7 nuovi soci illustrandone bre-
vemente i curricula. Prendendo la parola, Versa-
ce ha riferito che i nuovi soci, pur essendo molto 
giovani, hanno tutti un curriculum molto ricco. Li 
ha, quindi, presentati: 

- Alberto Busilacchi, laureato in medicina e 
chirurgia, specializzato in ortopedia e traumato-
logia, si occupa di chirurgia protesica; segue ambienti sportivi 
professionistici;

- Andrea Filippini, laureato in giurisprudenza, consulente 
giuridico amministrativo della Regione Marche, Assistente 
parlamentare, Advisor giuridico nelle Pubbliche Amministra-
zioni;

- Angela Pasculli, laureata in medicina e chirurgia, Medico 
in formazione specialistica presso la scuola di specializzazione 
in ostetricia e ginecologia Università di Ancona, vincitrice del 
premio Numana Madre & feto 2016, è stata volontaria Caritas; 

- Laura Versace ha conseguito il diploma High School in Ca-
nada nel giugno 2001, quindi, presso l’Università di Macerata, 
si è laureata prima in scienze politiche, poi in scienze giuridi-
che. E’ avvocato penalista. 

- Maria Giovanna Lancianese, laureata in giurisprudenza. Ha 
seguito le orme del padre, già Lion, anche per l’attività pro-
fessionale. Lavora presso la Veneto Banca ed è responsabile 
della gestione del portafoglio clienti small bussines. Sposata, 
ha due figli.

- Matteo Cedraro, laureato in medicina e chirurgia, ha fre-
quentato la scuola di specializzazione in Psichiatria e il corso 
quadriennale di psicoterapia cognitiva; è dirigente medico Psi-
chiatra dell’Area Vasta 3 di Macerata.

- Riccardo Vagnoni, laureato in giurisprudenza, avvocato in 
materia civile, commerciale e societaria. Ha gli studi professio-
nali a Falconara e a San Benedetto del Tronto. È sposato ed 
ha un figlio.

Il Governatore, rivolgendosi ai giovani, ha letto il codice etico 

Ancona Colle Guasco celebra la nascita 
del Club Satellite Ancona Portonovo

di Angela Borrelli

dei Lions. Ha affermato che Ancona Portonovo è il secondo 
Club satellite che si costituisce nel Distretto ed ha ricordato 
l’importanza del servizio che i Lions rendono alla collettività.

È stata quindi invitata la presidente Nardiello a leggere la 
formula introduttiva dei nuovi soci, e successivamente la dott.
ssa Lancianese, anche a nome degli altri soci, ha letto la for-
mula di adesione. La presidente Nardiello ha poi appuntato il 
distintivo ed ha consegnato i guidoncini.

Bruno Versace, Lions guida, ha invitato i giovani ad essere 
orgogliosi e gelosi della loro autonomia e ad arricchire la vita 
del Club padrino con il continuo apporto di idee e progetti. 
Ha, quindi, annunciato la volontà manifestata dai nuovi soci di 
ampliare sin da subito il numero dei componenti del club sa-
tellite, per poter mettere in atto i service che già hanno nel 
loro programma, e ha comunicato le cariche pro-tempore 
che gli stessi hanno deciso di assegnarsi: il presidente è Laura 
Versace, il segretario Maria Giovanna Lancianese e il tesoriere 
Angela Pasculli.

Laura Versace, neo presidente, ha portato un breve saluto, 
ha rinnovato il loro impegno a portare avanti i service ed a cre-
scere come numero.

In un clima festoso, la presidente Nardiello ha dato loro il 
benvenuto nella nostra grande famiglia Lionistica: “una linfa 
vitale, per attingere contributi innovativi, che ci aiutino nel 
nostro operare”. La presidente, Annamaria Nardiello, ha com-
mosso, poi, i presenti ricordando di essere entrata nel Lions 

Il Governatore Marcello Dassori, la presidente del Club Ancona 
Colle Guasco Annamaria Nardiello, il Lions Guida Bruno Versace
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quando presidente del nostro Club era Domenico Lancianese, 
padre della nuova socia, che l’ha subito coinvolta nell’attività 
del club. Ha aggiunto che essere Lions significa dare forza ai 
nostri valori e ai nostri service. Il nostro ruolo è quello di mi-
gliorare la vita dei più deboli. 

Ha concluso augurando ai nuovi soci di trovare nella nostra 
associazione lo stesso entusiasmo e la stessa voglia di fare che 
ha provato lei nei sei anni trascorsi dal suo insediamento: “A 
me è piaciuto il clima di amicizia che ho trovato in questo club 
che subito mi ha accolta e coinvolta nella vita attiva del club”. 
Ha aggiunto: “Ho vivo in me il ricordo di una bella persona, 
l’allora presidente Domenico Lancianese. Oggi entra sua figlia. 
Ecco questa cura e questa 

attenzione che io ho sentito nei miei riguardi spero di poterla 
far sentire anche a voi nuovi soci”. 

Ha preso, infine, la parola il Governatore, che ha ricordato 
come tra gli impegni del centenario ci sia anche la costituzione 
dei club satellite. Dopo averne illustrato le caratteristiche, ha 
affermato che il club Ancona Portonovo è il secondo club che 
nasce nel distretto perché lo scorso anno il primo è nato a 
Lanciano. Ha ricordato che le cariche vanno assunte per servi-
zio “poi si torna a fare il soldato semplice”. 

Siamo 1.400.000 Lions e abbiamo donato 1 miliardo di ore 
agli altri.

Dobbiamo essere di più perché dobbia-
mo servire di più.

Ha ricordato il contributo concreto 
dato per il terremoto ad Arquata del 
Tronto. Si è complimentato perché in 
questo nuovo club vi è quasi parità di 
genere: 3 donne e 4 uomini.

Il Governatore Marcello Dassori ha, 
tra l’altro, affermato che l’atto di fonda-
zione di un nuovo club è sintomatico di 
vitalità, di impegno ed è rispettoso del 
motto del nostro presidente interna-
zionale Bob Corlew: “Nuove monta-
gne da scalare, nuove sfide da affron-
tare, nuovi obiettivi da raggiungere”.

“Oggi il distretto guarda a questa 
cerimonia con ammirazione e rispet-
to, cerimonia che rimarrà nella sto-
ria”. Per questo importante evento, 
ha voluto omaggiare il Club Ancona 
Colle Guasco con una pergamena 
che ha invitato a sottoscrivere, in-
sieme a lui la presidente, il Lions 
guida e i sette nuovi soci “affinchè 
di questa meravigliosa serata pos-
sa rimanere il ricordo”. 

Nella pergamena il Governatore 
ha celebrato la città di Ancona, ha 
espresso i segni della riconoscen-
za e della gratitudine sua e del 
Distretto 108 A al nostro club, si 
è detto lusingato di consacrare 
il suo pensiero in una pergame-
na. Ha scritto: “Onore, dunque 
all’Ancona Colle Guasco, alla sua 
grande capacità di estrinsecare 
i principi etici in cui ci ricono-
sciamo, alla sua volontà di im-
pegno e di presenza davvero 
encomiabili. Oggi il Distretto 
guarda a questa cerimonia, a 
questo evento, che rimarrà 
nella storia, con profonda am-
mirazione e con grata ricono-
scenza”.
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Proposta di legge

Il territorio italiano è estremamente fragile. Vulnerabile in 
circa l’80% delle aree abitate, a forte rischio in circa un 
terzo.
La fragilità non è dovuta solo alla sismicità, che pure inte-

ressa oltre il 60% del territorio nazionale. La fragilità riguar-
da i dissesti geologici, le frane, le inondazioni, che investono 
da decenni - con regolare frequenza – molte nostre regioni, 
provocando danni valutabili in centinaia di miliardi di euro.

Negli ultimi cinquant’anni (dal disastro del Vajont all’ul-
timo terremoto) l’Italia ha pagato un prezzo altissimo in 
termini di vite umane e di danaro. Al valore incalcolabile 
della perdita di uomini, donne e bambini, vanno aggiunti 
gli ottocento miliardi di euro (attualizzati) spesi per la rico-
struzione di edifici, il ripristino di infrastrutture, la messa in 
sicurezza di argini e colline, distrutti da terremoti, alluvioni, 
frane; eventi per la gran parte prevedibili in termini di ri-
schio e danni (evitabili).

Le cause e gli artefici di tali danni e di tali enormi per-
dite finanziarie vanno ricercate non nel fato, nel destino 
avverso, bensì tra gli uomini. Almeno i due terzi di quei 
danni si sarebbero potuto evitare se si fossero adottate le 
precauzioni, l’opera di prevenzione e la sana progettualità 
che contraddistinguono i Paesi più progrediti, attenti alla 
sostenibilità.

L’Italia ha la miglior protezione civile del mondo. E, nel 
contempo, una delle meno progredite attività di preven-
zione. Con questo termine - ‘prevenzione’ – non vanno 
intese unicamente opere ed interventi di protezione 
o salvaguardia; questi sono strumenti, farmaci, certa-
mente utili e talvolta indispensabili. Ma, come ci insegna 
ormai da anni la medicina, la principale prevenzione è 
costituita dallo stile di vita, ovvero da quell’insieme di 
accortezze, di modalità, di comportamenti, di attenzio-
ne più generale, capaci realmente di incidere, perché basa-
te sull’evitare a priori – o quanto meno fortemente ridurre – le 
possibilità e le cause di gravi dissesti. Negli organi vitali, se par-
liamo di corpo umano; nelle città e nelle aree antropizzate se 
parliamo di territorio.

Occorre dunque parlare non di semplice prevenzione, bensì 
di cultura della prevenzione. Non di strumenti o mezzi tecnici, 
bensì di modalità, regole e comportamenti, tesi ad impedire la 
formazione di dissesti o l’insorgere di ‘malattie’ del territorio.

Questo tipo di cultura (della prevenzione), pressoché inesi-
stente nei confronti del territorio, esiste già da tempo in vari 
campi delle attività umane. Ad esempio nella sanità o nel tra-
sporto aereo, caratterizzate da un’intensa attività gestionale 
(a monte) e manutentiva (a valle). Che si traduce in un con-
trollo continuo delle attrezzature e delle strumentazioni degli 
ospedali ed in quelle dei velivoli e degli impianti a terra nel 
caso degli aeroporti.

L’opera di prevenzione è talmente forte e radicata da sostan-
ziarsi non solo nella manutenzione, bensì anche nella sostitu-
zione programmata, ovvero nel ricambio di singoli pezzi, parti, 
impianti, dopo un ‘tot’ ore di utilizzo; indipendentemente dal 
loro livello di usura.

Questa attività di monitoraggio continuo e di manutenzione 
programmata costituisce il secondo braccio della ‘cultura del-
la prevenzione’. La prima e più importante, però, è quella della 

partecipazione e presa di coscienza della comunità; solo una so-
cietà che riconosca alla tutela ed alla valorizzazione del mondo 
fisico un’attenzione più diffusa e consapevole può, infatti, con-
tribuire alla difesa preventiva del territorio. 

La presa di coscienza deve essere oggi accompagnata da 
un convincimento altrettanto forte: l’opera di acculturamento 
e prevenzione a monte è di gran lunga preferibile a quella di 
assistenza a valle.

Lo è in termini economici e – aspetto più rilevante – in termini 
sociali.

Si tratta di attuare un’inversione politico-culturale enorme, 
un cambio di paradigma radicale, che si basa innanzitutto su 
un’innovazione delle menti e delle coscienze, prima che di 
tecnologie e/o sistemi costruttivi. Questo processo innovati-
vo richiede almeno quindici/venti anni per essere portato a 
termine. Prima si parte, meglio è.

Da dove partire? Acquisire competenze è importante, ma 
l’apprendimento di un ‘mestiere’ o di una professione va stret-
tamente correlato a quello dell’etica. I valori umani ed intel-
lettuali – oggi sempre più ignorati – vanno declinati in modo 
sempre più stretto con le materie tradizionali. Il ‘restauro’ del 
Paese e dei suoi territori, il rilancio di una cultura della valoriz-
zazione, la difesa dell’uomo e dei suoi paesaggi, dipendono - 
prima ancora che dalle risorse economiche – dal radicamento 
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Il sottoscritto Marcello Dassori, in qualità di Governatore del Distretto 108 A del Lions Clubs International, ed in accordo con i componenti del DGTeam Distrettuale autorizza  con la presente il  Lions PDG Franco Esposito a promuovere una raccolta di firme tra i soci del Distretto 108 A, loro familiari ed amici, mirata alla  presentazione – presso i competenti Organi dello Stato – di una richiesta per l’inserimento obbligatorio dell’insegnamento di “Educazione civica ed ambientale” nelle scuole italiane secondarie di primo e secondo grado. 
La raccolta firme decorre dal 25 Gennaio 2017 e dovrà concludersi entro e non oltre il 10 Maggio 2017. 
I volumi contenenti le firme raccolte dovranno essere rimessi al sottoscritto che provvederà alla loro consegna al Ministero competente tramite  l’Officer Distrettuale PDG Franco Esposito appositamente delegato. 

 

Vasto 24/01/2017 

Il Governatore 

    Marcello Dassori 

   
 

 

di PDG Franco Esposito
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di una nuova etica ed estetica nella comunità tutta. 

Ove ‘estetica’ = EST-ETICA = rispetto per l’uomo e per la 
natura, sostenibilità, tutela e prevenzione, deontologia, cultura 
della responsabilità, priorità al bene comune.

Per attuare questo processo pluriennale, i LIONS italiani – da 
sempre convinti sostenitori del messaggio etico – ritengono 
necessaria ed urgente una duplice azione, che coinvolge diret-
tamente il mondo della scuola e quello della ‘governance’ isti-
tuzionale.

Quest’azione si sostanzia in una richiesta ufficiale, agli Organi 
preposti dello Stato, di introduzione dell’obbligo dell’educazione 
civica ed ambientale nelle scuole secondarie di primo e secon-
do grado (11-15 anni). 

Questa materia – ben presente negli ordinamenti scolastici 
degli anni 50 e 60 – venne inopinatamente cancellata negli anni 
’70; e solo da pochi anni le nuove legislazioni in materia hanno 
previsto una sua introduzione facoltativa, ridotta sia in termini 
di orario (un’ora alla settimana nelle sole scuole secondarie di 
primo grado), sia in termini di obbligatorietà.

I Lions italiani ritengono che l’introduzione obbligatoria di due 

ore settimanali nella scuola secondaria di primo e secondo gra-
do (ovvero i tre anni delle scuole medie ed i primi due anni dei 
Licei o Istituti) – un’ora destinata alla cultura civica/amministra-
tiva ed un’ora destinata all’educazione ambientale – potrebbe 
contribuire in modo decisivo alla presa di coscienza e consape-
volezza sopra auspicate.

A tal fine, su iniziativa del Distretto 108 A ed in particolare del 
Lions Club Teramo (proponente), cento club Lions delle regio-
ni Emilia Romagna, Marche, Abruzzo, Molise, attiveranno una 
raccolta firme tra i soci italiani e loro famiglie, per sottoscrivere 
un documento/proposta da presentare ai due rami del Parla-
mento. (L’articolato della legge è stato elaborato con l’aiuto di 
esperti dei due settori – scuola e pubblica Amministrazione – in 
modo da renderlo quanto più possibile organico ed attuabile .

I Lions sono convinti che sia questo non solo uno dei modi 
più incisivi per onorare il centenario dell’Associazione; ma anche 
per meritare credibilità e fiducia agli occhi di una comunità sem-
pre più ‘spaesata’. Che ha bisogno di ritrovare fiducia e speranza 
attraverso mete e percorsi concreti, indirizzati al superiore bene 
comune, fulcro dell’etica lionistica.

Segue testo legge 
Disposizioni in materia di insegnamento di “Educazione civica e ambientale” 

nelle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di primo e secondo grado.
Art. 1 (Introduzione dell’insegnamento di Educazione civica e ambientale)
1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, le parole: «e nel secon-
do» sono soppresse.

2. Dopo l’articolo 1 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, sono inseriti i seguenti:

<Art. 1- bis - (Educazione civica e ambientale) – 
1. Fermo restando quanto disciplinato all’articolo 1 relativamente alle conoscen-

ze e competenze in tema di “Cittadinanza e Costituzione” acquisite nel primo ciclo 
di istruzione, nel secondo ciclo di istruzione è attivato l’insegnamento di «Educa-
zione civica e ambientale». In osservanza dei principi di cui all›articolo 1, comma 7, 
lettere d) ed e) , della legge 13 luglio 2015, n. 107, l’insegnamento ha ad oggetto

a) la conoscenza della Carta costituzionale e l’introduzione al diritto;
b) la protezione dei diritti e delle libertà fondamentali;
c) l’educazione alla legalità e ai valori della democrazia e della partecipazione;
d) l’educazione alla cittadinanza anche riguardo all’attuazione dei principi di pari 

opportunità, educazione alla parità dei sessi, prevenzione della violenza di genere 
e di tutte le discriminazioni;

e) l’insegnamento delle norme dell’Unione europea e del processo di integra-
zione europea al fine di far maturare negli studenti la consapevolezza di essere 
soggetti attivi e partecipi dell’Unione europea;

f) l’educazione al rispetto e alla tutela ambientale e paesaggistica.
Art. 1- ter - (Programmi dell’insegnamento di Educazione civica e ambientale) – 
1. L’insegnamento di Educazione civica e ambientale è parte integrante dei pro-

grammi delle scuola secondaria di primo e secondo grado, ovvero gli istituti tecnici, 
gli istituti professionali ed i licei, a decorrere dall’anno scolastico successivo a quello 
di entrata in vigore della presente legge.

2. Le singole istituzioni scolastiche nell’ambito della propria autonomia defini-
scono le modalità, i programmi ed i tempi riservati all’insegnamento di Educazione 
civica e ambientale secondo i seguenti principi:

a) un monte ore annuale, specificamente destinato, con votazione espressa al 
termine di ogni quadrimestre; le ore dedicate a Educazione civica e ambientale, a 
parità di ore complessive dell’intero orario scolastico, sono ottenute dalla rimodu-
lazione degli orari di approfondimento letterario nella scuola secondaria di primo 
grado ed in quelle delle discipline di diritto, storia, filosofia, religione o attività alter-
native, nella scuola di secondo grado;

b) la previsione di attività interattive su temi di etica pubblica, stages di ricerca 
e sperimentazione anche extrascolastici, con la collaborazione di enti e soggetti 
esterni;

c) l’insegnamento curato da docenti afferenti dalle classi di concorso relative 
all’area giuridica ed economica, letteraria e umanistica e storica e filosofica, facenti 
parte dell’organico di potenziamento o, anche, soprannumerari all’interno dell’isti-
tuzione scolastica;

d) lo sviluppo, mediante appositi progetti, delle metodologie di insegnamento 
che possano fornire agli studenti, nel modo più immediato e diretto, gli strumenti 
per favorire il recepimento dei valori quali la cittadinanza italiana ed europea, l’edu-

cazione alla legalità e l’etica pubblica»
Art. 2 (Osservatorio nazionale per l’educazione civica e ambientale nelle istitu-

zioni scolastiche)
1. A far data dall’anno scolastico successivo all’entrata in vigore della presente 

legge, presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è costituito 
un osservatorio nazionale per il monitoraggio delle attività proposte dalle istitu-
zioni scolastiche con riferimento all’insegnamento della disciplina di l’educazione 
civica e ambientale nelle istituzioni scolastiche.

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con decreto aven-
te natura non regolamentare, nomina, ogni triennio, nel numero di 12, i membri 
dell’osservatorio di cui al comma 1 del presente articolo, individuandoli tra i dirigen-
ti tecnici in servizio presso il medesimo ministero, i dirigenti scolastici delle istitu-
zioni scolastiche statali e tra i componenti di un apposito elenco, istituito presso 
il medesimo ministero, integrato e variato ogni triennio, di legali rappresentanti di 
enti, associazioni, fondazioni, che ne facciano richiesta e che abbiano collaborato, 
tramite apposite convenzioni con le istituzioni scolastiche, alla promozione delle 
attività interattive su temi di etica pubblica, stages di ricerca e sperimentazione 
anche extrascolastici.

3. La presidenza delle riunioni dell’Osservatorio nazionale per l’educazione ci-
vica e ambientale nelle istituzioni scolastiche è affidata al Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca o ad un soggetto da lui delegato, scelto tra i membri 
dello stesso organo.

4. La partecipazione, come membro, ai lavori dell’Osservatorio nazionale per 
l’educazione civica e ambientale nelle istituzioni scolastiche non comporta l’attri-
buzione di alcun compenso o rimborso spese o gettone di presenza ed è da con-
siderarsi, quindi, a titolo gratuito.

Art. 3 (Iniziative nazionali di promozione di tempi di rilevanza civile e istituzione 
della “settimana della legalità”)

1. La Direzione generale per lo studente, l’integrazione e la partecipazione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, in raccordo con l’Osserva-
torio nazionale di cui all’art. 2 della presente legge, nell’ambito delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, attiva iniziative nazionali e azioni di collabo-
razione, con le associazioni nazionali antimafia e con istituzioni ed enti nazionali, 
che perseguono obiettivi per l’educazione alla legalità e alla tutela dell’ambiente, 
promuovendo concorsi annuali su temi di importanza civile e di sensibilizzazione 
al bene comune.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la Direzione generale per lo studente, l’in-
tegrazione e la partecipazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, d’intesa con l’Osservatorio nazionale di cui all’art. 2 della presente legge, 
promuove, ogni anno, in raccordo con il Governo e il Parlamento, la realizzazione 
di una “settimana dell’educazione civica”, con il coinvolgimento di tutti gli studenti 
impegnati nello studio dell’educazione civica e ambientale, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 4 (Invarianza finanziaria)
1. Dall’attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica.
2. Le amministrazioni interessate dalla presente legge svolgono le attività 

previste con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente.
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Global Membership Team di PDG Peppino Potenza

Il 30 Giugno p.v. scadrà il nostro mandato come Coordina-
tore Multidistrettuale del GMT (Global Membership Team) 
organismo che insieme ai Governatori distrettuali e ai GMT 

distrettuali si dedica alla creazione dei nuovi Club, al recluta-
mento dei nuovi soci, alla conservazione dei soci e che coin-
volge i 17 Distretti italiani, 1319 Club e i 41.500 soci.

Sono stati tre anni molto intensi d’impegno lionistico fatto 
di partecipazione a vari Consigli dei Governatori, di incontri 
con gli addetti ai lavori e con i singoli distretti, di sessioni di 
formazione dei FVGD e dei GMT D., di seminari di studio sulla 
crescita associativa oltre alla produzione mensile di report e di 
slide, di indicazioni ai distretti al fine di rimontare o mantenere 
la situazione della crescita e infine a frequenti incontri 
telefonici o via e-mail.

Quando abbiamo iniziato il no-
stro lavoro, a seguito della 
elezione da parte del 
Consiglio dei Governa-
tori successivamen-
te ratificata dal 
Presidente In-
ternazionale, la 
situazione era 
veramente pre-
occupante. Il 
Md alla fine del 
mese di Giugno 
2014 perdeva 
1203 soci frutto di 
3613 entrate e 4819 
uscite ad oggi 10 Marzo 
2017 il MD perde solo 125 
soci con la prospettiva di tocca-
re, se il trend proseguirà con lo stes-
so ritmo degli ultimi periodi, il traguardo della 
positività nei prossimi mesi.

In sintesi possiamo certamente affermare che l’emorragia di 
uscite si è fermata e rappresenta ad oggi un’entità fisiologica 
e che sul fronte delle entrate si potrebbe onestamente fare 
di più. Su quest’ultimo versante molto dipende dalla nostra 
pigrizia nel reclutamento di nuove energie, nel fare un piano 
d’azione di sviluppo e nel rispettarlo, nel dare in sostanza nei 
Club vigore al Direttore dei Soci

Agli inizi del nostro mandato esisteva una bassa considera-
zione per la crescita, anzi da alcuni era considerata quasi un 
fattore negativo. Si riteneva che nei Club fosse meglio “essere 
in pochi, ma buoni”. Quest’ultima affermazione l’ho sentita più 
volte e in minima parte la sento ancora oggi, ecco quindi le 
difficoltà nella ricerca di nuove forze. Si riteneva che il lioni-

smo fosse un’asso-
ciazione elitaria al cui 
centro era il socio e 
l’obiettivo era l’ami-
cizia. 

Il lionismo del futuro prevede al centro del sistema il service 
verso il quale tutte le nostre forze devono tendere e l’amicizia 
per essere chiari, è uno strumento per servire nel migliore dei 
modi.

Ma per servire bene bisogna avere idee, senso di solidarietà, 
risorse economiche che derivano da un corpo associativo ro-
busto che non si sfilaccia e perde quindi elementi. Ecco quindi 

che la crescita associativa va considerata come fattore 
di sviluppo del servire e quindi del lioni-

smo. La crescita e il service sono 
legati a filo doppio, si alimen-

tano vicendevolmente e 
l’un elemento interagi-

sce con l’altro.
L’obiettivo che 

l’Associazione si 
prefigge di rag-
giungere attra-
verso un nuovo 
piano strategi-
co denomina-

to LCI Forward 
(guidare i lions 

verso il futuro) è 
servire entro l’anno 

il 2021, duecentomilioni 
di persone e per fare que-

sto, il lionismo avrà bisogno di 
nuovi soci che si uniscano a quelli esi-

stenti.
In conclusione possiamo af-

fermare con sicurezza che l’As-
sociazione, guardando al futuro, 
attribuisce alla crescita associati-
va un valore fondamentale.

Dopo questa esperienza ritor-
nerò a servire più da vicino il no-
stro Distretto, soddisfatto di aver 
dato a livello multidistrettuale un 
modesto contributo ad uno dei 
fattori principali di sviluppo del lio-
nismo.

Infine un grazie a tutti coloro con 
i quali abbiamo collaborato.

Il mio impegno di Coordinatore 
Multidistrettuale per il GMT
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Oggi in tanti fanno carità, ma certamente i Lions eserci-
tano una forma filantropica di solidarietà sociale, uma-
nitaria, assai speciale: grazie alla relazione amichevole e 

disinteressata che lega Lions a Lions, si crea la forza empatica 
con il mondo del bisogno.

“La vita è l’arte dell’incontro” scriveva il poeta Vinicius De 
Moraes. L’incontro e la solidarietà portano a vivere bene insie-
me, in famiglia, sul lavoro, con gli amici, con gli altri, in definitiva 
a vivere una vita utile.

La vita da Lions aiuta a vivere insieme, come grande forza 
d’inclusione, a vivere il senso di comunità praticando la citta-
dinanza attiva umanitaria, a guardare insieme nella stessa di-
rezione.

Un buon Cristiano predicava: “L’essenza della felicità è l’a-
more, l’essenza dell’amore è la solidarietà”. Quanto di più vero 
per i Lions! 

Se è vero che oggi siamo tutti spaesati, le Istituzioni sono 

Ci salva l’amicizia e la solidarietà, 
la capacità di stare insieme

inattendibili, i luoghi della de-
mocrazia sono desertificati, le 
motivazioni sociali dei Lions e 
la loro capacità di aggregazione restano ancora alte e positive, 
perché hanno una visione della Comunità non di “Città dolen-
te”, ma di un popolo solidale, che diventa Comunità. Più che 
mai oggi, alle Comunità locali sfiduciate ed abbandonate dalla 
politica, va portato il volto, fisico, il buon esempio del volon-
tariato e della solidarietà, che rigenera nuova energia sociale, 
aggregazione, partecipazione, democrazia. Senza il volontaria-
to, la sua gratuità che non ha prezzo, le Città e l’intero Paese 
sarebbero assai più poveri e disgregati. I Lions siano fiduciosi 
di essere Cittadini-portatori sani di civiltà, di un carisma laico e 
civile che aiuta gli altri.

“Hic sunt Leones!” Scuola di civiltà, educatrice all’amicizia, 
insegnante di solidarietà, una solidariètà che unisce, destra e 
sinistra, in cui tutti ci si dà la mano: questa è civiltà.

La Fondazione della Solidarietà di PDG Beppe Rossi
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In Primo Piano di Stefano Maggiani

Venerdì 24 febbraio u.s., su delega del Governatore 
Marcello Dassori, ho rappresentato il Distretto Lions 
108 A nell’ambito del dibattito sulla Cittadinanza Uma-

nitaria che si è svolto presso il Teatro “Tasso” di Sorrento, in 
occasione del X Congresso d’Inverno del Distretto Lions YA.

Il dibattito ha fornito importanti elementi di riflessione.
Come concordato con il nostro Governatore, ho fatto pre-

sente che, nell’attuale realtà sociale e politica, in cui si mani-
festano crisi di identità, assenza di valida etica di riferimen-
to, crescente disuguaglianza fra i singoli e le classi sociali, 
carenza di servizi e di diritti essenziali riconosciuti, chiusura 
nell’egoismo individuale e di ceto, sia dovere di ogni buon 
Lions impegnarsi a fondo per trovare soluzioni condivise ai 
problemi gravi e numerosi che si presentano. 

È questo l’obiettivo che s’intende perseguire con l’attività 
di sensibilizzazione al Tema della Cittadinanza Umanitaria, in 
applicazione dell’art. 118, IV comma, della Costituzione della 
Repubblica Italiana, che sancisce il principio della sussidia-
rietà orizzontale, attraverso la quale i cittadini, con le proprie 
capacità e con le proprie disponibilità, possono operare a 
supporto delle Istituzioni. 

Questo i Lions del Distretto 108 A Italy fanno da sempre: 
s’impegnano con determinazione a supportare concreta-
mente le Istituzioni e le persone in difficoltà. 

Ne hanno dato numerosi e concreti esempi negli interventi 
realizzati per affrontare le gravi emergenze determinate dai 
cataclismi che nel recente passato hanno sconvolto vaste 
aree dei nostri territori. 

Ho, inoltre, rappresentato l’impegno del nostro Distretto 
per la Cittadinanza Umanitaria, riportando i risultati già con-
seguiti grazie alle Leggi Regionali in via di approvazione in 
Molise e in Abruzzo, ai Protocolli d’intesa già stilati in Molise 

La cittadinanza umanitaria, il Distretto 108 A 
al X Congresso d’Inverno del Distretto YA

In relazione al Tema di Studio Nazionale “Diventa un dona-
tore di Midollo. Diventa un eroe Sconosciuto”, gli obiettivi 
da perseguire erano due: sensibilizzare i Giovani e le Co-

munità al tema della Donazione del Midollo Osseo; trovare 
nuovi Donatori di midollo osseo. 

Grazie al lavoro dei nostri Officer e dei Presidenti dei Lions 
Club patrocinanti, che si è sostanziato in oltre dodici eventi di-
stribuiti nei territori del Distretto, siamo riusciti a raggiungere 
entrambi. 

Il programma di lavoro è stato realizzato e condiviso, in 
larga parte, con gli Amici dell'ADMO di tutte le regioni, con i 
quali abbiamo costruito una campagna, che è risultata dav-

vero emozionante, soprattutto per il contributo di sponta-
neità e di generosità degli studenti coinvolti, molti dei quali 
sono divenuti donatori di midollo o di sangue. Oltre all'AD-
MO, con noi, in diverse manifestazioni, abbiamo avuto gli 
Amici dell'AVIS e dell'AIDO.

Questa nuova avventura Lionistica mi ha consentito di 
comprendere, una volta di più, il valore dei nostri Soci Lions.

Infatti, la missione di poter Servire la propria Comunità 
trasmettendo alle nuove Generazioni il valore del dono e, in 
particolare, del dono della Vita attraverso un piccolo gesto 
che soltanto un altro Uomo può fare, costituisce l'essenza 
dell'azione dei Lions.

“Diventa un donatore di Midollo. 
Diventa un eroe Sconosciuto”

e a quelli in fase di redazione negli altri Territori. 
La formula dei Protocolli d’intesa, così come concepiti, è 

stata molto apprezzata anche dagli altri Governatori parte-
cipanti al dibattito, che ne hanno evidenziato l’utilizzo anche 
nei loro territori, e la positività per le relazioni istituzionali.

Nel ringraziare il nostro Governatore, Marcello Dassori, per 
l’opportunità e per la fiducia riconosciutemi, il Governatore, 
Renato Rivieccio, per l’affetto e per l’attenzione riservatici, e 
gli Officer del Distretto Lions 108 A per l’importante lavoro 
che stanno realizzando, ricordo l’auspicio del nostro Gover-
natore, Marcello Dassori, “Il mondo ha bisogno di un nuovo 
Umanesimo e noi Lions dobbiamo esserne i protagonisti”.
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Dopo il successo a Ravenna del Progetto Genitori bril-
lantemente organizzato dall’Officer Caterina Lacchini, 
nell’anno del Centenario in cui tutto ciò che riguarda i 

giovani acquista un valore tutto particolare, fioriscono nel Di-
stretto, disseminati fino a giugno, altri Corsi del Lions-Quest,  
un Progetto Adolescenza a Pescara, un Progetto Genitori a 
Colle Corvino, ben tre Progetti per Crescere, uno a Forlì, uno a 
Chieti, uno a Termoli e forse anche un Progetto Adolescenza 
ad Ascoli. E se la sfida del Centenario consiste nel l’assistere 
in ogni campo milioni di persone, il Lions –Quest risponde che 
attraverso i docenti che vengono formati è in grado di rag-
giungere migliaia di ragazzi. Ci è stato chiesto se il Progetto 
Adolescenza, nato più o meno negli anni 80 del secolo scorso, 
abbia oggi ancora un senso. 

La risposta è affermativa, esso è più che mai valido nella 
realtà odierna in cui l’impatto sugli adolescenti di una socie-
tà sempre più in cambiamento è fortemente significativo ed 
è causa di comportamenti nocivi come fumare, usare alcol e 
droghe, promuovere atti di violenza e vandalismo, entrare fa-
cilmente in depressione, fino ad arrivare a tentativi di suicidio, 
comportamenti ingigantiti, anzi esaltati dalla cassa di risonan-
za dei social. Ma sia ben chiaro che non esiste la bacchetta 
magica che risolva con un colpo tutti i problemi adolescenziali, 
però è illuminante l’aforisma che si legge su uno dei libri della 
Metodologia:” Noi non possiamo prevedere i venti che i nostri 
giovani incontreranno nel loro viaggio, ma possiamo aiutarli a 
preparare il vascello”.

A Pescara, presso i locali dell’Istituto Comprensivo n. 10, nei 
giorni 20-23 marzo 2017, sotto la competente guida della lion 
neo-trainer Gabriella Orlando, numerosi docenti provenienti 
da Scuole Medie diverse si sono avvicinati alla originalissima 
Metodologia del Progetto Adolescenza, diffusa in più di 90 

Paesi, e per quattro pomeriggi consecutivi, tra lezioni interat-
tive e simulazioni varie, hanno appreso le strategie innovative 
per insegnare ai ragazzi a costruire la fiducia in se stessi, a ge-
stire le proprie emozioni, a compiere scelte sane e migliorare 
le relazioni con gli altri.

 La cerimonia della consegna degli attestati ha visto la pre-
senza di autorità scolastiche, tra cui la Dirigente della scuola 
ospitante dott. Petracca, e la partecipazione di tanti lions. 

Tra essi il Presidente della V Circoscrizione Maurizio Mili, i 
presidenti degli otto club della Zona che hanno contribuito 
alla realizzazione di questo service, l’addetto stampa Luciano 
Mauriello e il Presidente del Centenario del club Pescara Host 
Alberto Siena che, con la Presidente Maria Elena Degli Eredi, si 
sono molto adoperati per la riuscita di questo Progetto. 

Infine Il Presidente della Zona B Pier Maria Di Giovanni ha 
voluto mostrare ai corsisti, molto interessati e possibili futuri 
soci, con una veloce proiezione, chi sono i lions e i loro ser-
vice.

La sfida del Lions-Quest 
nel Distretto

di Anna Maria Cocucci Blaga
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Progetto Terra, nuove sfide per il lionismo. Sviluppo 
sostenibile, anche con l’uso di tecnologie innovative 
nel rispetto dell’ambiente e per la lotta alla fame

di Andrea Franchi

Al termine “sostenibilità” vengono attribuiti significati 
deversi; tutti possono essere compresi nell’obiettivo di 
cercare di progredire sempre, salvaguardando il futuro 

delle prossime generazioni e di ristabilire il concetto di equità, 
garantendo un livello minimo di vita e di sostentamento a un 
numero sempre più elevato di persone.

La sostenibilità è, oggi, possibile se si attua una vera e pro-
pria rivoluzione culturale, nella quale il benessere non viene 
valutato solo in base al PIL, ma soprattutto al valore delle 
azioni dell’uomo. Arricchire il 10% della popolazione mondiale 
consumando risorse non può essere considerato benessere.

Che cosa lasciamo alle nuove generazioni?
Oggi la popolazione mondiale è di 7.2 miliardi, ma nel 2050, 

cioè domani, sarà di 9 miliardi e… come prevediamo uno svi-
luppo sostenibile?

Dobbiamo prendere atto che i limiti del nostro operare sono 
definiti, sono sempre più vicini e, in qualche caso, già superati.

I recenti accordi di Parigi hanno decretato un impegno degli 
Stati a contenere di 2°C l’innalzamento della temperatura del 
Pianeta entro il 2030, e a promuovere e attuare progetti per 
contenerla entro 1.5 °C. Contenere la temperatura entro i limiti 
degli accordi di Parigi impone un cambio di rotta immediato 
verso fonti alternative di energia, ma anche un ripensamento 
dell’urbanistica, del traffico e della logistica delle nostre città. 
E’ solo la riduzione del gas serra che ci dà un futuro sosteni-
bile? La risposta è no. Ci sono molti altri indicatori da tenere 
sotto controllo: il numero di biodiversità perdute, il consumo 
di acqua dolce, l’uso del suolo adibito a coltivazioni, a foreste 
e insediamenti umani, la concentrazione di particolato a livello 
regionale, la quantità di fosforo che fluisce nei fiumi e da que-
sti in mare, la concentrazione dell’ozono nell’atmosfera.

A questi indicatori occorre aggiungere le misure di salva-
guardia rispetto alle calamità naturali. Che senso ha il progres-
so, quando una calamità naturale isola paesi, rende invivibile la 
condizione di migliaia di persone?

Volendo semplificare il concetto, possiamo dire che otte-
nere la sostenibilità ambientale significa imparare a vivere in 
una prosperità equa, condivisa con gli altri esseri umani, entro 
i limiti fisici e biologici dell’unico pianeta che abbiamo: la Terra.

Ma di questo unico pianeta fanno parte i Lions.
Il fattore ambientale, accompagnato dal fattore equità so-

ciale, deve entrare nell’etica di ogni Lion: diventa un fatto im-
prescindibile se si hanno a cuore le nuove generazioni. I Lions 
devono contribuire a formare opinioni sicure e corrette sullo 
sviluppo sostenibile, indicare le strade. L’aspetto ambientale 
deve avere un’importanza costante nella nostra vita di Lions, 
deve entrare a pieno diritto e con forza nella nostra etica.

Che cosa fanno i Lions del nostro Distretto rispetto a que-
sto tema? Il team di Officer, nominati dal Governatore e costi-
tuito da Pier Francesco Matteini (Forlì Host), Sandra Sacchetti 
(Santarcangelo), Stefania Romagnoli (Senigallia), Giuseppe 
Traini (Ascoli Piceno Colli Truentini), Antonio Ridolfi (Loreto 
Aprutino Penne), Alberto Santolini (Isernia), Andrea Franchi 
(Ravenna Romagna Padusa) si è posto l’obiettivo di sensibi-

lizzare i giovani, i cittadini, i Lions, su questo argomento. Cer-
cando collaborazione con Scuole, Pubblica Amministrazione, 
Università, Gruppo dei Carabinieri/Forestale, già da settembre 
sono state messe in piedi iniziative di sensibilizzazione, quali 
concorsi fotografici per bambini, elaborati scritti per le scuole 
medie superiori, proiezioni di filmati per adulti e per bambini, 
convegni.

Con la collaborazione dei Presidenti di Club, sono state or-
ganizzate, e in parte già effettuate, le seguenti attività:

• Concorso tematico per scuole medie superiori con ogget-
to il Tema di Studio Nazionale.

• Mostra fotografica per bambini delle elementari sulle te-
matiche ambientali.

• Proiezione di filmati per bambini delle elementari (a car-
toni animati) sulla preservazione dell’ambiente (fenomeni e 
comportamenti).

• Convegni o serate sulle cause, tipologie, interventistica e 
possibili prevenzioni in caso di terremoto, già effettuati a Se-
nigallia, Urbino, Pedaso e, presto, in Abruzzo. Su questo argo-
mento è anche stato creato un format utilizzabile, a richiesta, 
da tutti i Club.

• Proiezione, a Lanciano, del film “Home” che descrive l’evo-
luzione dell’uomo e l’impatto sull’ambiente, e fornisce stimoli 
per un’inversione di tendenza (effettuato in dicembre).

• Convegni (25 febbraio ad Ascoli e 22 aprile a Ravenna) su 
cambiamenti climatici (effetti e ipotesi di prevenzione), agri-
coltura sostenibile, preservazione delle biodiversità, ecoreati.

• Iniziative verranno prese a breve dai Club di Larino e Iser-
nia nel campo delle soluzioni energetiche alternative.

A livello nazionale è stato organizzato un Convegno, pro-
grammato a Roma per il 21 aprile, dove i Lions, quali esponenti 
della Società Civile nel campo della Cittadinanza Umanitaria, 
si porranno come interlocutori primari per il Governo, chie-
dendo impegni sui temi ambientali e fornendo progetti già di-
sponibili e studiati da nostri Professionisti. A questo Congres-
so hanno già dato la loro adesione i Ministeri dell’Ambiente e 
dell’Agricoltura.
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In Primo Piano di Paolo Dell’Aquila

Si è svolto con molto successo a Forlì giovedì 23 marzo, 
presso il Liceo Scientifico Fulceri Paolucci di Calboli, un 
convegno su “Macchine per pensare” che ha discusso 

il tema di studio “Per un nuovo umanesimo informatico”. La 
manifestazione è stata organizzata dal Lions International - 
Distretto 108A, insieme ai Lions Club Forlì Host, Forlì Valle 
del Bidente, Forlì Giovanni de’ Medici e Forlì-Cesena Terre di 
Romagna. 

Hanno aperto il convegno i saluti del Vicesindaco Lubiano 
Montaguti, del Presidente della Zona 2a Paolo Talamonti, dei 
presidenti dei club organizzatori Nicola Mangione, Domeni-
co Camporeale, Maurizio Tassani e di Susi Olivetti, Dirigente 
Scolastico del Liceo Scientifico.

Ad introdurre il tema di studio è stato l’officer distrettua-

le incaricato Paolo Dell’Aquila, che poi ha ceduto la parola a 
Francesco Varanini, docente di Informatica Umanistica pres-
so l’Università di Udine ed a Giuseppe O. Longo, professore 
Emerito di Teoria dell’Informazione, Università di Trieste, cui 
il Comune di Forlì ha conferito il 21 marzo 2017 la cittadinanza 
onoraria.

I due studiosi hanno analizzato i contenuti del volume di 
Francesco Varanini Macchine per pensare, chiedendosi se 
l’intelligenza collettiva planetaria può condurre a una società 
del controllo totale o costituire una opportunità per un uso 
umanistico dei media.

Alla fine della manifestazione, ricca di domande dei ragazzi, 
ha concluso i lavori con una intensa riflessione Carla Cifola, 
Primo Vice Governatore Distretto Lions 108A.

Il convegno sull’umanesimo informatico
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Si avverte oggi la necessità di radicare nella coscienza 
comune la cultura della donazione come generosa 
opportunità capace di ridare prospettive di speranza 

e di vita a coloro che ne hanno bisogno.
La cultura della donazione intesa come donazione e tra-

pianto di organi e tessuti, del sangue, del midollo osseo e 
del sangue del cordone ombelicale è un gesto di estrema 
generosità. Donare una parte di se stessi è certamente il 
modo migliore per donare un senso alla vita: si dà una spe-
ranza di vita! Data la particolare natura della donazione vi 
sono leggi specifiche per ogni tipo di donazione che ne 
regolano le procedure.

Parlerò in questa circostanza, in particolare, della legge sulla 
donazione degli organi riservandomi di parlare di altri tipi di do-
nazioni in altri successivi interventi.

Quando sussistono le condizioni per il prelievo di organi da 
un paziente ormai dichiarato deceduto vengono interpellati dal 
medico della rianimazione i parenti più stretti perché testimo-
nino la volontà del defunto. I parenti non devono, perciò, espri-
mere la propria personale convinzione in merito, bensì devono 
farsi portatori del volere del defunto. La procedura è possibile 
solo se in vita la persona non ha esplicitamente negato il suo 
assenso e solo dopo che il medico responsabile delle operazioni 
del prelievo formalmente al coniuge, ai figli o ai genitori della 
persona deceduta se hanno intenzione di opporsi al prelievo di 
organi. La cosa più importante resta sempre lo spirito con cui si 
prende una decisione così grande. Decidere di donare qualcosa 
di noi stessi o dei nostri cari in un momento di grande dolore 

Cultura della donazione
di Pasquale Gioia

per dare una speranza di 
vita a qualcuno che non 
conosceranno mai è sicu-
ramente l’atto più gene-
roso e disinteressato che 
potremmo compiere nella 
nostra vita. Ci sono migliaia 
di persone che aspettano 
da anni un dono così gran-
de ed è giusto che ognuno 
di noi sappia che da un lutto 
si può dare speranza e vita a 
qualcuno che grazie a quel 

gesto potrà continuare a vivere.
Il termine del concetto di donazione è termine e concetto 

eminentemente morale al quale il richiamo solidaristico e, se-
gnatamente quello lionistico, non può che aggiungere ricchezza 
di contenuto. Ho sempre pensato che il lionismo può e deve 
affrontare i problemi della donazione intesa nei suoi vari aspetti 
con ottimistica fierezza dal momento che la nostra fede lionisti-
ca viene alimentata da persone con la P maiuscola. 

In questa direzione il gruppo di lavoro a cui il Governatore ha 
voluto affidare il Service “Cultura della donazione” sta lavoran-
do presso i Club del Distretto e presso la varie associazioni e 
istituzioni con lo slogan: “Diventiamo donatori… continueremo 
a vivere negli altri”. Proponendo come tema di studio c'è la con-
vinzione che donare qualcosa che ci appartiene è Una scelta 
consapevole, un dono d’amore
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All’insegna dello slogan «60 anni di presenza, partecipa-
zione, passione» il Lions Club L’Aquila Host ha celebra-
to, l’11 febbraio 2017, la sua 60ª Charter.

Per dare maggiore incisività e concretezza alla integrazione 
del proprio Club nel mondo Lions e alla sua simbiosi con i prin-
cipi e gli Scopi del LCI, i soci hanno organizzato nella stessa 
giornata il Convegno Distrettuale sul tema delle donazioni e 
dei trapianti di cornea, perfettamente inserito in uno degli am-
biti fondamentali del Centenario, quello della Vista.

Nel ricordare la condivisione dell’attività del Club con il Pae-
se e con il Distretto, ma soprattutto con la sua Città nel corso 
dei 60 anni di vita, si è evidenziata la sua costante presenza e 
partecipazione agli eventi più significativi che hanno caratte-
rizzato la storia aquilana, soprattutto nel momento del dolore 
e della distruzione e, attualmente, nella ricostruzione. 

Nel corso di questi ultimi difficili anni, il Club ha cercato di 
realizzare degli interventi coerenti con la realtà circostante, 
con i limiti imposti dalle ridotte forze e capacità economiche, 
ma con una grande voglia di operare per servire.

Proprio nell’ottica di una piena e sentita partecipazione alle 
difficoltà altrui, si è voluta condividere questa festa con il Club 
di Camerino, che sta vivendo un’analoga situazione di disagio, 
donando a quegli Amici quanto raccolto in occasione della 
tombolata di Natale.

Un’altra donazione è stata effettuata in favore della locale 
Associazione di Protezione Civile degli Alpini che, anche in oc-
casione delle ultime calamità, ha fornito un fattivo aiuto alle 
vicine comunità.

Nell’intento di una costante ripresa del Club, dimezzato ne-
gli ultimi anni per le note vicende vissute, si sta attuando un 
programma di immissione di nuovi soci, soprattutto donne, e 
anche questa occasione è stata allietata dall’ingresso di due 
nuovi soci.

A dare un effettivo valore a questa festa è stata la parteci-
pazione dei tanti Amici Lions dei Club del Distretto; il Club di 
l’Aquila Host approfitta delle pagine della Rivista per esprime-
re loro la sua gratitudine per l’affetto dimostrato.

L’Aquila Host: sessanta anni al servizio della comunità 
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Via Crucis Lions 
del Distretto 108A
Loreto, Basilica Santa Casa

8 Aprile 2017 ore 16.30

Il Club Lions Atri terre del Cerrano all’inizio dell’anno ha presentato il progetto per estendere la 

VIA CRUCIS a tutto il Distretto e realizzarla presso la Basilica della Santa Casa di Loreto, tempio 

della cristianità che accoglie pellegrini da tutto il mondo. 

Il consenso del Governatore Marcello Dassori è stato totale e dunque, dopo la fase di prepa-

razione, siamo pronti a ripetere l’esperienza e a sottoporre a tutti voi, amici Lions, la proposta 

definitiva, con la speranza che vogliate accoglierla positivamente.

La VIA CRUCIS del Lions è un appuntamento di alto valore artistico e spirituale in cui, tramite 

la religiosità popolare e le emozioni che accompagnano le produzioni artistiche, si avvicina il fare 

e il sentire Lions ai valori imperituri di amore, carità e aiuto al prossimo.

La VIA CRUCIS si articola in 15 stazioni; per ogni stazione, ci sarà un Lions che leggerà le rifles-

sioni sul proprio essere Lions in rapporto alla specifica stazione, e un poeta, in rappresentanza 

delle varie regioni di cui si compone il Distretto.

Tra una stazione e l'altra, coro e musicisti sottolineeranno il percorso del Calvario.

Per non dimenticare i capolavori custoditi nelle Chiese situate nelle zone terremotate, 

quest’anno nella pubblicazione che verrà data alle stampe, si darà rilievo ai dipinti che hanno 

subito la distruzione.

La VIA CRUCIS LIONS per tutti noi sarà l’occasione per raccogliere fondi da destinare ai terre-

motati. Infatti predisporremo davanti alla chiesa un punto raccolta in cui saranno vendute le pub-

blicazioni artistiche realizzate. Al termine un buffet-ristoro attenderà tutti gli intervenuti presso 

la casa del Pellegrino.

Il Club capofila dell’organizzazione è quello di Atri Terre del Cerrano, mentre il Club di Loreto-

Recanati si interesserà della logistica e dell’ospitalità. 

Per partecipare, bisogna inviare la mail di conferma entro il 15 marzo a serafini.gabriella@alice.

it ed effettuare un versamento di 150 €, come quota base di partecipazione, che darà diritto a 

ritirare n. 10 pubblicazioni VIA CRUCIS LIONS 2017 gratuite. 

Ogni club può prenotare altri libri per i soci e gli amici a 10 € cad., e partecipare al buffet-ristoro 

a 15 € pro capite.

DATI UTILI: Lions Club ATRI TERRE DEL CERRANO - CF 90014670674

Presidente: Paola Costantini - Tesoriere: Angelo Ceci 

Coordinatore Via Crucis: Gabriella Serafini 3392484889 serafini.gabriella@alice.it

Coordinate bancarie: Banca di Credito Cooperativo di Atri - IBAN: IT 65 B 07086 76750 

000000300629

Sapori e Solidarietà in Abruzzo

Gli amici del Lions Club Casoli Val Di Sangro, domenica 12 febbra-
io, hanno organizzato, presso il Ristorante Il Castello di Perano, 
un incontro di degustazione di prodotti gastronomici tipici del 

territorio.
Questa manifestazione, dal titolo “Sapori e Solidarietà in Abruzzo”, 

è stato un momento d’incontro e convivialità tra i Soci Lions del 108 A 
per realizzare una racconta fondi da destinare alle iniziative che il nostro 
Distretto sta mettendo in atto a favore delle popolazioni duramente 
colpite dai recenti eventi sismici.

La giornata è stata caratterizzata da un intervento del Presidente del 
Club, Giovanni Vassalli, che ha parlato del “Maiale nella cultura e nelle 
tradizioni abruzzesi”. L’intervento ha preceduto l’apertura degli stands 
gastronomici.

Hanno allietato la giornata le musiche di un gruppo folcloristico loca-
le e, nel pomeriggio, si è esibito un noto comico cabarettista abruzzese.
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LUGO

Dimostrando un’attenzione partico-
lare ai giovani, in termini di forma-
zione, salute e sicurezza, il L. C. di 

Lugo ha organizzato una serie di incontri 
presso le scuole di Lugo, dalle elementari 
alle superiori. 

Sabato 18 marzo si è tenuto un incon-
tro con le classi terze presso la Scuola 
Secondaria di Primo Grado “Gherardi” sui 

rischi del web, in linea con il Service Na-
zionale “Abuso sui minori: una mano per 
prevenire ed aiutare attraverso l’informa-
zione e la sensibilizzazione”. 

La Presidente Emanuela Pinchiorri ha 
spiegato ai giovani chi sono i Lions e che 
cosa fanno sia a livello locale, sia a livel-
lo internazionale. A seguire, le relazioni 
esaustive ed avvincenti del prof. Alessio 
Seganti, esperto di informatica e dei soci 
Lions Antonio Baracca, ingegnere, Di-
rettore Responsabile Soci del L.C. e Pa-
olo Vitiello, avvocato, esperto di diritto 
dell’informatica e consulente aziendale 
sul tema della legalità, Past President del 
Club.

Internet è uno strumento che ormai 
tutti i ragazzi usano con disinvoltura, ma 
può diventare pericoloso, in quanto le in-
formazioni personali sono l’obiettivo dei 
criminali, che potrebbero tentare di sot-
trarre denaro, rubare l’identità, vendere 
qualcosa oppure, peggio ancora, adesca-
re. Importante è dunque non fornire MAI 
dati personali: password, numero di carta 
di credito, indirizzo, ecc. 

Tra le tecniche più usate, quella del 
cosiddetto Phishing, termine nato dalla 

deformazione di Fishing, ovvero pesca, 
con un amo virtuale a cui noi rischiamo di 
abboccare: finta e.mail o pagina Internet 
che cerca di carpire dati personali per poi 
attingere denaro dal nostro conto on line 
oppure rubarci l’identità per compiere re-
ati a nome nostro, es. diffamare qualcuno. 
In tal caso saremmo comunque respon-
sabili, come se non avessimo ben custo-

dito un mazzo di 
chiavi. 

Brutte sorprese 
ci può riservare 
anche E.bay, sito 
di aste e di ven-
dite on line dove 
malintenzionati 
potrebbero ven-
derci oggetti ine-
sistenti o non fun-
zionanti. Insidie si 
nascondono an-
che nel “chattare” 
attraverso Skype: 
è buona norma 
ignorare le richie-
ste di contatto da 
parte di scono-

sciuti, che potrebbero fingersi coetanei 
camuffando la voce e chiedere un incon-
tro animati da pessime intenzioni: situa-
zione ben rappresentata in un efficace vi-
deo a lieto fine, in cui il mellifluo pedofilo 
viene denunciato alla Polizia Postale.

Importante è anche ricordare che na-

vigando lasciamo tracce: rimane tutto 
in rete! Quelle foto un po’ imbarazzanti 
o buffe oppure osè che spesso i giovani 
amano postare su Facebook, anche se 
vengono cancellate resteranno in rete e 
potrebbero riemergere in futuro, quando 
ci si presenta ad un colloquio di lavoro: 
oramai è consuetudine da parte dei da-
tori di lavoro consultare Internet per rico-
struire il curriculum vitae! Infine si è toc-
cato il tema doloroso del cyber-bullismo, 
focalizzando l’attenzione sul suicidio di 
giovani a lungo discriminati e offesi su Fa-
cebook da coetanei o compagni di classe, 
perchè “diversi”, o timidi, o “ex” di cui ven-
dicarsi e quindi da diffamare. 

Cancellarsi dai Social Network non è la 
soluzione, poichè rappresentano comun-
que uno strumento efficace per lavoro, ri-
cerche e pubbliche relazioni: occorre ave-
re il coraggio di contrastare il prepotente 
e denunciare il bullo per non subire più 
le sue angherie. Particolarmente caloro-
sa l’accoglienza della dirigente scolastica 
dell’Istituto Comprensivo, Daniela Gemi-
niani, e dei ragazzi che hanno ascoltato 
le relazioni, supportate da filmati coinvol-
genti, con molta attenzione, intervenen-
do con numerose domande. 

L’incontro si è tenuto nell’Aula magna 
della Scuola Gherardi, ove faceva bella 
mostra di sé la targa affissa dal Lions Club 
di Lugo nell’ottobre scorso, in occasione 
della donazione di strumenti musicali 
all’orchestra di Archi della scuola stessa.

Lions Club Lugo illustra ai giovani i rischi del web
di Emanuela Pinchiorri Faccani
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Benedetta Craveri, critica letteraria 
e scrittrice - nipote di Benedetto 
Croce - è stata ospite a Lugo, pres-

so l’Hotel Ristorante “Ala d’Oro”, dell’In-
terclub Lions-Rotary e Caffè Letterario, 
per presentare il suo ultimo libro Gli ultimi 
libertini (2016).

La prof.ssa Craveri, laureata in Lette-
re, indirizzo di Filologia classica, è una 
delle massime studiose italiane di lingua 
e letteratura francese, materia che ha in-
segnato presso l’Università della Tuscia a 
Viterbo e tuttora insegna presso l’Univer-
sità degli Studi Suor Orsola Benincasa di 
Napoli.

Ha acquistato notorietà internazionale 
come autrice di saggi e monografie sulla 
vita intellettuale dei salotti francesi, co-
niugando un’esposizione brillante con il 
rigore della trattazione storica.

Socia corrispondente dell’Accademia 
dei Lincei, integra l’attività accademica 
con la collaborazione alle pagine culturali 
di quotidiani e periodici internazionali. Dal 
1976 al 1986 ha diretto il programma cul-
turale di RadioTre “Spazio Tre”.

E’ membro del CdA della Fondazione 
Benedetto Croce a Napoli e del Consi-
glio scientifico dell’Associazione culturale 
Joseph Brodsky. Vive tra Roma, Napoli e 
Parigi, dove è stata insignita del prestigio-
so riconoscimento di “ufficiale” dell’Ordre 
des Arts et des Lettres. E’ anche Com-

Benedetta Craveri presenta “Gli ultimi libertini”
di Emanuela Pinchiorri Faccani

LUGO

mendatore della Repubblica Italiana.
Le sue principali opere sono: Madame 

du Deffand e il suo mondo (1982); La ci-
viltà della conversazione (2001); Amanti 
e regine. Il potere delle donne (2005); 
Maria Antonietta e lo scandalo della col-
lana (2006); Gli ultimi libertini (2016).

Quest’ultimo libro “racconta la storia 
di un gruppo di aristocratici la cui giovi-
nezza coincise con l’ultimo momento di 
grazia della monarchia francese: sette 
personaggi emblematici scelti non solo 
per il carattere romanzesco delle loro av-
venture e dei loro amori, ma anche per 
la consapevolezza con cui vissero la crisi 
di quella civiltà di Antico Regime… con lo 
sguardo rivolto al mondo nuovo che an-
dava nascendo”.

La presidente del Lions Club di Lugo, 
Emanuela Pinchiorri, ha ringraziato l’au-
trice e, per la preziosa collaborazione, 
Claudio Nostri, presidente dell’Associa-
zione Culturale “Il Bradipo”, Massimo Ber-
dondini, titolare della libreria “Alfabeta” e 
Daniele Serafini, direttore del Museo “Ba-
racca” e responsabile Servizio Museo ed 
Attività espositive del Comune di Lugo. 
Ha ringraziato inoltre gli amici del Rotary 
Club per la viva partecipazione, invitan-
do a porgere il proprio saluto Massimo 
Santandrea, Presidente del Rotary Club 
di Lugo e Paolo Bolzani, del Rotary Club 
Ravenna Galla Placidia, governatore inco-
ming, architetto e docente di Museologia 
archeologica presso l’Università di Bolo-
gna.

Si è svolta con successo la serata del-
la “ festa delle torte”. La festa in cui 
tutte le socie e le mogli dei soci del 

club predispongono piatti di ogni tradi-
zione e gusto, dall’antipasto ai dolci, per 
raccogliere fondi a favore di iniziative di 
solidarietà verso temi sociali o della ricer-
ca sulle malattie rare e poco conosciute. 

Il Presidente Mario Boccaccini ha pre-
sentato i due obbiettivi di solidarietà e 
sottolineato come l’iniziativa della sera-
ta abbia realizzato un perfetto connubio 
tra impegno sociale e gioia dello stare 

insieme, facendo qualcosa di utile. Gli 
oltre 100 partecipanti hanno infatti fe-
steggiato il carnevale, tema della serata, 
dedicandosi con simpatico impegno alla 
interpretazioni delle maschere della tra-
dizione ed a libere interpretazioni della 
contemporaneità. Sono intervenuti, in 
qualità di ospiti, Don Christian Cerasa, 
responsabile diocesano del carnevale dei 
ragazzi di Ravenna, e una rappresentanza 
dei ragazzi delle parrocchie partecipan-
ti con i loro bei costumi. Nel corso della 
serata si è svolta una pesca il cui gene-

“Festa delle torte” a favore delle ricerche 
scientifiche sulla CCSVI (Insufficenza venosa cronica 
cerebro-spinale) del Prof. Paolo Zamboni 
dell’Università di Ferrara

RAVENNA HOST

roso ricavato si è aggiunto a quello gene-
rato dagli incassi per la cena il cui costo 
è stato il service delle numerose donne 
impegnate da sempre, coordinate, come 
da tradizione, dalla moglie del Presidente, 
Giorgia Donati.

Il ricavato è stato indirizzato in parte 
agli studi del Prof. Paolo Zamboni dell’u-
niversità di Ferrara sulla CCSVI (insuffi-
cienza venosa cronica cerebro spinale) e 
in parte per la realizzazione di una missio-
ne diocesana in Perù in località Carabajllo 
diretta dal ravennate Don Stefano Morini. 
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A Carla Soprani, Presidente del dormitorio 
“Re di Girgenti” di Ravenna, il Melvin Jones Fellow

L’11 marzo scorso si è tenuta la 18° Charter del Lions Club 
Ravenna Romagna Padusa. Durante la cerimonia la Signora 
Carla Soprani è stata insignita della Melvin Jones Fellow, la 

massima onorificenza interazionale dei Lions Clubs.
Carla, insignita nel 2015 con l’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana, è il Presidente e anima del dormitorio di Ravenna “Re di 
Girgenti”, struttura sita nel Borgo San Rocco. 

Assieme al marito, e con instancabile dedizione e passione, si fa 
carico di gestire ed organizzare, con l’aiuto di volontari, un vero e 
proprio gioiello delle politiche sociali e del volontariato della città. 
Agli ospiti della struttura viene offerta la cena, un servizio di lavan-
deria e un letto su cui dormire. Alcuni di loro inoltre, coadiuvati 
dai volontari, partecipano attivamente nelle faccende quotidiane 
preparando la cena e occupandosi della pulizia e manutenzione 
dei locali. Carla dice che il “Re di Girgenti “è un ponte per attraver-
sare la strada per chi non ha casa, e gli ospiti, anziché una potenziale 
minaccia alla sicurezza sociale, diventano una ricchezza per la città.”

Nella foto, a sinistra il Governatore Marcello Dassori, 
sulla destra il Presidente del Lions Club Ravenna Romagna Padusa 

Luca Agostini e la moglie Chiara, al centro Carla Soprani 
in compagnia del marito

di Luca Agostini

RAVENNA ROMAGNA PADUSA

RAVENNA HOST

È noto che il morbillo è una “malattia killer” che, nei paesi svi-
luppati, grazie ai vaccini, è stata sconfitta. Purtroppo, inve-
ce, nei paesi poveri dell’Asia, dell’Africa e dell’America Lati-

na causa ancora circa 400 decessi di bambini al giorno. LCIF si è 
data un ambizioso ma raggiungibile obbiettivo: raccogliere entro 
il 2017 (centenario della fondazione del Lions Clubs International) 
30 milioni di dollari per l’acquisto di vaccini. Bill e Melinda Gate, 
attraverso la loro fondazione ed assieme ad altre organizzazioni 
mondiali, hanno promesso di raddoppiare la somma. In questo 
modo si potrebbe sperare di sconfiggere il morbillo entro il 2020. 
Siamo, quindi, tutti impegnati a raccogliere fondi e a diffondere 
queste informazioni, protési al raggiungimento del grande obbiet-
tivo umanitario.

Neanche in Italia (e in Europa) possiamo, tuttavia, rimanere in-
differenti nei confronti del problema vaccinazioni dato che, pro-
prio nel nostro paese, alcune “scuole di pensiero” asseriscono che 
tale pratica sanitaria sia rischiosa per i bimbi (senza nessun fonda-
mento scientifico). Si sta rischiando di scendere (e in alcune zone 
già si è scesi) sotto la fatidica soglia del 95% della popolazione vac-
cinata; tale soglia, a detta degli esperti, non deve essere abbassa-
ta, pena l’insorgenza di malattie che si ritenevano debellate. Ecco, 
allora, la necessità per noi Lions (visto che gli Scopi del Lions Club 
International ci impegnano a “Partecipare al bene civico, culturale, 
sociale e morale della comunità”) di affrontare tale problema. Il 
Lions Club Ravenna Host ha deciso di organizzare alcune confe-
renze sul tema, per informare e divulgare tali problematiche nelle 
scuole. Abbiamo ottenuto il Patrocinio del Comune di Ravenna 
e quello della Direzione Scolastica Regionale, oltre, ovviamente, 
alla convinta collaborazione dei Dirigenti Scolastici coinvolti. I temi 
proposti sono stati sviluppati, durante le riunioni, dalla Dottores-
sa Giuliana Monti, Pediatra, Dirigente Pediatria di Comunità USL 

Il problema “vaccinazioni”

Ravenna, e dal nostro Socio, Dottor Leonardo Loroni, Pedia-
tra, già Primario di Pediatria presso L’ospedale di Ravenna. 
L’organizzazione è stata curata dal nostro Socio Officer LCIF 
per la 1° Circoscrizione, Giovanni Rossato. Le conferenze si 
sono tenute nell’Istituto Scolastico Comprensivo “Del Mare” 
il 20 febbraio u.s., nell’Istituto Scolastico Comprensivo” M. 
Valgimigli” di Mezzano il 21, nell’Istituto Scolastico Compren-
sivo “G. Novello” di Ravenna il 22. Nei vari incontri sono state 
coinvolte complessivamente circa 150 persone, tra genitori e 
insegnanti, che hanno partecipato con vivo interesse.

Ancora una volta, la collaborazione tra il Lions Club e le 
Istituzioni Civili e Scolastiche ha permesso di realizzare un 
importante evento a favore della nostra comunità, approfon-
dendo un tema della massima attualità che riguarda la salute 
dei cittadini.
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RUSSIEconomia circolare oggi: 

Energia, Ambiente, Agroalimentare

Sabato 11 marzo ’17, il LC Russi ha 
organizzato un Convegno sull’’Am-
biente, uno dei quattro temi del 

Centenario.
Il Presidente del Club, Piergiorgio Bal-

lanti, ha ricordato che l’ambiente è un 
tema cui i Lions sono particolarmente 
sensibili. Nella nostra storia recente il 
consumismo ha portato alla nascita di una 
nuova emergenza: i rifiuti. Questa emer-
genza e quella ambientale sono il risultato 
di un modello di crescita errato, il modello 
lineare. E’ necessario cambiare il modo di 
produrre e di consumare, passando a una 
economia circolare basata sull’applicazio-
ne dei concetti di riuso, riciclo, recupero 
di materia e di energia.

I relatori hanno fornito un prezioso con-
tributo per capire meglio questi processi.

L’ing. Paolo Cagnoli ha parlato della 
crescita della domanda globale di energia 

11

MIGLIORIAMO  LA NOSTRA IMPRONTA
La strada per ridurre la nostra impronta è la sobrietà che significa consumare quanto basta in maniera efficiente. 

E se la regola d’oro è l’oculatezza per evitare gli sprechi, quattro raccomandazioni meritano una menzione particolare:

ALIMENTAZIONE  EQUILIBRATA  

ENERGIA  RINNOVABILE 

MOBILITÀ  INTELLIGENTE 

CONSUMI  CORTI E LEGGERI

IMPRONTA  SOSTENIBILE

nel mondo. Ha destato particolare inte-
resse il concetto di impronta ecologica 
mondiale e soprattutto della nostra per-
sonale impronta ecologica.

Il Dott. Ivan Strozzi ha spiegato come, 
nell’economia circolare, i processi di in-
novazione e sostenibilità ricoprano un 
ruolo fondamentale per il trattamento 
dei rifiuti. 

Il Dott. Dino Tartagni ha rilevato che 
modifiche ambientali e climatiche hanno 
condizionato l’evoluzione dell’agricoltura, 
riducendo le risorse alimentari a commo-
dities, un normale strumento finanziario 
speculativo.

Per realizzare l’economia circolare oc-
corre, quindi, passare al concetto di rifiuto 
come risorsa: servono conoscenza, co-
scienza, prevenzione, ricerca, e soprattut-
to un cambiamento culturale da trasmet-
tere alle nuove generazioni.
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ANCONA HOST

Molto interessante e apprezzata è 
stata la Conferenza dal titolo L’in-
traprendenza come valore per la 

formazione universitaria, tenuta dal Ma-
gnifico Rettore Sauro Longhi il 13 gennaio 
2017.

 Alla presenza di numerosi Soci e Ospi-
ti, il Presidente del Club Danilo Codovilli 
ha evidenziato l’attualità del tema, che ri-
guarda la voglia e la capacità, da parte dei 
giovani, di diventare imprenditori, e l’im-
portanza della formazione universitaria.

 Ha, quindi, preso la parola il Rettore 
Sauro Longhi, per mettere a fuoco le at-
tività di promozione all’imprenditorialità 
che l’Università Politecnica delle Marche 
sta sviluppando con un attivo stimolo 
all’imprenditorialità degli studenti, alla 
promozione degli spin-off universitari, alla 
partecipazione a iniziative regionali di so-
stegno alle imprese innovative.

Catalizzatore di tutte queste attività – 
ha precisato il Rettore – è il contamination 
lab, un laboratorio universitario finalizzato 
a creare cultura d’impresa, aperto a tutti 
gli studenti dell’Università Politecnica, ma 
anche a quelli degli Atenei di Macerata e 
di Urbino. Tutte queste iniziative hanno 

portato alla creazione di oltre quaranta 
spin-off, con oltre centocinquanta giovani 
coinvolti in progetti imprenditoriali. 

E, infatti, non è un caso che le Marche 
siano una delle Regioni con il più alto 
tasso di imprese innovative rispetto alla 
popolazione residente, molte delle quali 
promosse da laureati del nostro Ateneo. 

La “filiera” di promozione e sostegno 
all’imprenditorialità innovativa è quasi 
completa – ha aggiunto il Rettore Longhi 
– ma occorre rafforzarla con il necessario 
reperimento di capitali. Per il prossimo fu-
turo, si cercherà di potenziate le iniziative 
per rendere sistematica e proficua l’in-
terazione tra Università e Imprese. A tal 
fine sono molto utili, ad esempio, le op-
portunità offerte dai cluster tecnologici, 
che facilitano il coinvolgimento di imprese 
interessate a specifici ambiti applicativi e 
tecnologici. A conclusione del suo inter-
vento, il Rettore ha voluto sottolineare 
che la nostra Università rappresenta uno 
dei motori propulsivi più dinamici della 
Regione Marche.

L’impegno universitario riguarda anche 
i temi dell’ambient assisted living e delle 
smart cities, come temi volti a offrire am-
bienti di vita e di lavoro che consentono, 

anche agli anziani e alle fasce deboli, 
una maggiore capacità di partecipa-
zione alle attività sociali, culturali e pro-
duttive.

 Infine il Rettore ha tenuto a precisare 
come forte sia il contributo fornito dall’U-
niversità Anconetana alla Sanità di questa 
Regione, con l’alta specializzazione e con 
alti gradi di eccellenza presenti presso l’A-
zienda Sanitaria formativa degli Ospedali 
Riuniti di Torrette dove, con la Facoltà di 
Medicina, si saldano sviluppo tecnologico 
e assistenza sanitaria di primissimo livello. 

Allo stimolante intervento del Rettore 
ha fatto seguito un serrato dibattito, nel 
quale il Rettore Longhi ha dimostrato di 
essere leader indiscusso della tematica 
affrontata. 

Nel chiudere l’incontro, il Presidente 
Codovilli ha nuovamente ringraziato il 
Rettore per il suo significativo interven-
to, precisando che la nuova sfida in atto 
nel mondo accademico riguarda proprio 
la promozione del potenziale imprendito-
riale dei giovani come valore condiviso, da 
includere nell’architettura delle Universi-
tà, quale contributo agli obiettivi istituzio-
nali dell’insegnamento di qualità e della 
ricerca.

La promozione dell’Imprenditorialità in ambito universitario
Conferenza del Rettore Sauro Longhi
di Michele Agostinacchio

di Piergiorgio Ballanti
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di Achille Ginnetti

OSIMO

Il Lions di Osimo, nell’ambito dei servi-
ces del centenario rivolti ai Giovani e del 
tema di studio distrettuale, ha condiviso 

e collabora alla realizzazione del il progetto 
“Non pesare la tua vita…sbilanciati” volto a 
favorire il Ben…essere psicologico dei ra-
gazzi nella critica fase adolescenziale.

L’adolescenza e la prima età adulta sono 
le fasi del ciclo della vita maggiormente vul-
nerabili allo sviluppo di problemi psicologici 
e difficoltà emotive. I disturbi dell’alimen-
tazione sono uno dei più diffusi problemi 
di salute che affliggono le adolescenti e le 
giovani donne dei paesi occidentali. 

Il progetto, in collaborazione con l’Asso-
ciazione il “Gabbiano” Onlus (Associazione 
per il disagio Psicologico e i Disturbi Alimen-
tari) di Osimo e con AIDAP (Associazione 
Italiana dei Disturbi dell’Alimentazione e del 
Peso) di Ancona, rappresentata dalla dott.
ssa Lucia Piccinini (psicologo-psicotera-
peuta), è destinato ad alunni e docenti delle 
Scuole Superiori di II Grado del Comune di 
Osimo. Per l’anno scolastico 2016-17 è sta-
to avviato in sei classi dell’Istituto di Istru-
zione Superiore Corridoni-Campana.

Gli interventi sono così articolati:
Un incontro informativo, rivolto agli 

“Non pesare la tua vita… sbilanciati”

alunni delle classi selezionate, durante il 
quale si cercherà di mettere in discussio-
ne il condizionamento che gli adolescen-
ti subiscono dalla nostra società verso 
l’ideale di magrezza.

La presenza di un punto d’ascolto a ca-
denza settimanale in cui è prevista la pre-
senza di una psicoterapeuta specializzata 
nei disturbi dell’alimentazione a disposizio-
ne dei ragazzi che sentono la necessità di 
confrontarsi sul proprio disagio. 

L’attivazione del programma di preven-
zione mirata “Progetto corpo”. Si tratta 
di un intervento di gruppo (4 incontri a 
cadenza settimanale) finalizzato all’accet-

Un momento dell’incontroIl presidente Giuliodori alla presentazione 
del progetto

Già il titolo dell’invito al Club Lions, 
per il 10 febbraio, aveva destato 
grande curiosità, unito alla piace-

vole opportunità di incontrare i soci a Villa 
Coralia all’Abbadia di Osimo, dove il rela-
tore l’Ing. Ennio Sgreccia, socio del Lions 
Club di Osimo e dirigente dell’ACI Far-
fisa, avrebbe chiarito di cosa si trattas-
se. Ennio ha presentato in modo chia-
ro e accessibile la Smart Home ossia la 
“Casa intelligente”. La casa del futuro 
che contiene oggetti intelligenti, capa-
ci cioè d’interagire con la nostra vita 
domestica, che diverrà così più facile 
e piacevole. Pur sembrando una casa 
degna di Star Trek, questa casa è simi-
le alle nostre abitazioni e si basa sulle 
innovazioni tecnologiche e non sulle 
invenzioni. 

Gli oggetti della casa, ha puntualiz-
zato Sgreccia, devono avere tra di loro 
una sinergia che si basa sul confort, 
l’utilizzo delle risorse, la sicurezza e 

I Lions incontrano la Smart Home
di Rossana Giorgetti Pesaro

tazione del proprio corpo attraverso la ri-
duzione dell’interiorizzazione dell’ideale di 
magrezza. 

Un incontro informativo rivolto al corpo 
docente che ha l’obiettivo di fornire infor-
mazioni sui disturbi dell’alimentazione e su 
come poterli riconoscere nei ragazzi attra-
verso l’osservazione dei segnali d’allarme. 
In questa occasione viene consegnato un 
Vademecum stampato con il patrocinio del 
Garante per l’Infanzia, della Commissione 
Pari Opportunità e della Regione Marche 
dove l’insegnante potrà trovare indicazioni 
pratiche su come potersi avvicinare a chi 
sembra soffrire di queste problematiche.

l’aiuto alle persone. Dentro questa casa c’è 
un universo di tecnologie in grado di aprire 
una frontiera, la domotica: gli oggetti, col-
legati tra di loro, comunicano e avvisano. 

La casa è veramente avviata a diventare 
Smart, “Internet della casa”, con interfacce 
tattili, attivazioni vocali, sensori, impian-
ti di condizionamento e riscaldamento, 

regolabili tramite applicazioni, soluzioni 
di telecontrollo dei consumi elettrici e 
idraulici. L’elenco potrebbe continuare, 
sull’onda del trend della Smart Home e 
dell’Internet of things, anche se le fami-
glie che beneficiano di queste innovazioni 
sono una ristretta minoranza, il problema 
è rappresentato senza dubbio dai costi di 

gestione. Nel 2019, il mercato della 
Smart conterà 30 milioni di case in-
telligenti con un giro d’affari di 6 mi-
liardi, secondo una ricerca condotta 
da Context. 

Le case intelligenti saranno 
senz’altro sicure, tuttavia si eviden-
zia il rischio elevato che la connes-
sione tra gli oggetti violi l’integrità 
dei dati personali degli utenti, cioè 
una Smat Home implica una com-
plessa superficie di attacco con pos-
sibilità di abuso. La relazione della 
serata, oltre ad aver fatto sognare ai 
presenti la “casa perfetta”, ha aperto 
la mente a nuove conoscenze e ri-
svegliato tante curiosità.

COSA GESTISCE UNA SMART HOME  
 

• Comfort 
• Utilizzo delle risorse 
• Sicurezza 
• Aiuto alle persone 

COSA GESTISCE UNA SMART HOME  
 

•  Comfort 
• Utilizzo delle risorse 
• Sicurezza 
• Aiuto alle persone 
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Rappresentazione teatrale per la raccolta 
di fondi destinata all’acquisto di un cane guida 
per non vedenti
di Michele Agostinacchio

di M. A.

ANCONA HOST

ANCONA HOST

Sabato 18 febbraio, il presidente del Lions Club di Se-
nigallia, Dario Pescosolido, alla presenza della fami-
glia e di alcuni soci del club, ha conferito il premio “G. 

Canafoglia” a Pietro Luzzi, risultato il miglior studente del 
1° anno del Corso Tecnologico dell’Istituto Tecnico “Cori-
naldesi” di Senigallia.

La borsa di studio è stata conferita nell’ambito del con-

vegno “I rischi legati all’inquinamento acustico nei giovani”. 
Il prof. Giovanni Ralli, docente di otorinolaringoiatria pres-
so l’Università la Sapienza di Roma, ha parlato delle con-
seguenze dell’inquinamento acustico sull’apparato uditivo. 
Sono, poi, intervenuti il comandante del distaccamento 
della Polizia Stradale di Senigallia e l’officer distrettuale del 
Service Lion “I giovani e la sicurezza stradale”.

SENIGALLIAIl Lions Club di Senigallia conferisce 
una Borsa di Studio

Il Lions Club Ancona Host ha organiz-
zato una rappresentazione teatrale 
finalizzata alla raccolta di fondi per l’ac-

quisto di un cane guida per non vedenti.
Sabato 18 febbraio u.s., la Compagnia 

Teatrale “PUNTOEACAPO” di Ancona 
ha messo in scena la commedia satirica 
in vernacolo anconetano “Un’altra serata 
con TV BUSBANA”.

Prima dell’esibizione, è intervenuto il 
Presidente del Lions Club Ancona Host, 
Ing. Danilo Codovilli, che, dopo aver rin-
graziato il Sindaco di Ancona per aver 

Intervento del Presidente Ing. Codovilli

Applauso al testimonial presente

Grande interesse e viva attenzione 
ha destato la conferenza dal titolo 
“Il mondo è bello perché cambia”, 

tenuta venerdì 10 febbraio u.s., dal Prof. 
Giacomo VACIAGO, dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Milano, illustre e 
famoso economista di livello internazio-
nale, orgoglio del nostro Paese.

Il Prof. VACIAGO ha iniziato la sua 
esposizione con un esame generale e 
comparato dell’economia internazionale 
ed europea. Dopo il crollo del muro di 
Berlino del 1989 – ha detto il Relatore – 
si sono consolidate, ad ampio respiro, due 
tendenze:

La Globalizzazione, che ha realizzato 
l’interdipendenza di più di cento Paesi;

Conferenza dell’Economista Prof. Vaciago 

di Fulvia Principi

concesso il patrocinio all’iniziativa e la di-
sponibilità gratuita del Teatro, ha salutato 
e ringraziato calorosamente tutti gli spet-
tatori presenti.

Ospite del Club, è intervenuto il Sig. 
Marco Lijorni di Forlì, non vedente, ac-
compagnato dal suo cane guida donatogli 

dal Lions International; nel suo intervento 
ha evidenziato il grande miglioramento 
che la disponibilità del cane ha portato 
nella sua vita. 

- L’Integrazione europea, che ha riguar-
dato alcuni Paesi Europei.

L'integrazione si è dimostrata inizial-
mente “robusta”, ragione per cui il trend 
di crescita del prodotto ha subìto accele-
razioni, soprattutto nei Paesi emergenti.

Negli ultimi anni, quella duplice ten-
denza legata alla Globalizzazione e all’In-
tegrazione europea, è stata, però, posta 
in dubbio, in particolare nel 2016 dal veri-
ficarsi di alcuni eventi:

• Il Referendum britannico del 23 giu-
gno, che prevede l’uscita della Gran Bre-
tagna dall'Unione Europea (Brexit);

• L’Elezione del nuovo Presidente de-
gli Stati Uniti d’America, Donald Trump 
dell’8 novembre;

• Il Referendum costituzionale italiano 
del 4 dicembre.

Questi eventi – ha sottolineato il Prof. 
Vaciago – sono indizi di un ridotto in-
teresse alla cooperazione; c'è, perciò, 
la possibilità che prevalga un insieme 
di protezionismo e interesse nazionale, 
non solo a Washington e a Londra, ma 
anche nel resto del mondo.

A conclusione del suo intervento il 
Prof. Vaciago ha evidenziato l’impor-
tanza degli eventi che si verificheran-
no nel 2017 perchè permetteranno di 
comprendere se gli effetti delle novità 
dell'anno trascorso saranno consolidate 
– determinando una tendenza opposta 
a quella prevalsa nel ventennio 1990-
2010 – oppure, se le odierne “svolte”, 
saranno da considerarsi temporanee 
e questa flessibilità non sarà la "nuova 
normalità".
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PESARO HOST

Il Lions Club Ancona Colle Guasco 
partecipa alla Mostra interattiva “La banconota delle idee”
di Angela Borrelli

ANCONA COLLE GUASCO

La Banca d’Italia, anche nell’anno 2015-2016, ha coinvolto le 
scolaresche italiane scegliendo il tema “la ricchezza della 
diversità” e chiedendo ai ragazzi di inventare una bancono-

ta da €50. Lo scopo è quello di contribuire ad allenare le nuove 
generazioni a sviluppare una dimensione personale ed economi-
ca basata su rispetto, inclusione, solidarietà. 

La presidente del Lions Club Ancona Colle Guasco, dott.ssa 
Annamaria Nardiello, ha organizzato il 16 febbraio, insieme ad 
alcuni ragazzi delle scuole superiori, la partecipazione dei soci 
del club per assistere alla conferenza: “La repubblica Romana del 
1849. Breve ricostruzione storica dell’emissione e della circola-
zione dei baiocchi in Ancona”.

È seguita la visita alla mostra interattiva sulla tecnologia delle 
banconote, la visita alla mostra delle banconote con pezzi vera-
mente unici (compresa una moneta giapponese del ‘600) e la in-

teressante visita alla raccolta dei bozzetti di banconote, realizzati 
dagli studenti delle scuole dei tre gradi di istruzione, dalla quale 
si evince la voglia di tutti i ragazzi di intraprendere un percorso 
per migliorare il presente, costruire il futuro con le proprie mani 
e con l’apporto essenziale di ciascuno, a prescindere da ogni di-
versità.

Il Lions Club Pesaro Host, dopo gli eventi sismici che hanno 
colpito le regioni dell'Italia Centrale, ha sùbito stanziato un 
congruo importo a favore delle popolazioni terremotate mar-

chigiane. 
Allorché è stato comunicato che il progetto distrettuale, già 

avviato, prevedeva di destinare le donazioni dei vari Sodalizi alla 
realizzazione di moduli abitativi che dovrebbero essere pronti 
entro il mese di maggio, lo stesso Club ha ritenuto opportuno 
destinare almeno metà delle risorse predisposte all’aiuto imme-
diato alle popolazioni, considerato anche il fatto che la stagione 
invernale aggrava la situazione e i disagi delle famiglie.

A seguito di contatti telefonici con il sindaco di Acquasanta 
Terme, che ha esposto le più urgenti necessità, il Presidente del 
Lions Club, Michele Graziano Giua, ha portato direttamente a de-
stinazione in tale paese cinque gruppi elettrogeni e una pompa 
ausiliaria per uso casalingo. Con il nostro intervento, riteniamo di 
aver agito per il meglio, e di aver procurato qualche conforto a 
persone già duramente provate.

Gruppi Elettrogeni Lions alle famiglie 
di Acquasanta Terme (Ap)

Stefano Troli, assessore al bilancio del Comune di Acquasanta 
Terme (AP) riconoscente, stringe la mano al presidente Michele 
Graziano Giua per il desiderato apporto.

di Giuliano Albini Ricciòli

Il giorno 24 febbraio Amina Murani Mattozzi, Presidente del 
Lions Club Matelica,ha ospitato insieme ai rappresentanti 
dei Lions Club Civitanova Marche Cluana, Macerata Host, 

Osimo e Urbino, il Dott. Giuseppe Guerra, Presidente dell’As-
sociazione Internazionale delle Città Murate Lions che ha il-
lustrato la storia di questa associazione nata per valorizzare il 
patrimonio monumentale cittadino ed ha auspicato una nu-
trita partecipazione di tutti i club associati al XIV Congresso 
Internazionale Città Murate Lions, che si terrà a Castelfran-
co Veneto dal 2 al 4 giugno 2017. A seguire, il Prof. Antonio 
Trecciola, ha relazionato sul tema “Matelica: Circuito Murario 
dal XII al XVIII secolo”, sottolineando l’importanza delle mura 
come patrimonio storico-culturale. Al termine, la Presidente 
Mattozzi ha ringraziato, Maurizio Dini, Presidente della Zona 
della 3 Circoscrizione – titolare della Ditta Midor Detergenti 
Industriali di Fermignano – che ha regalato tramite il Lions 
Club di Matelica, 6 quintali di detersivi alla Casa di Riposo E. 
Mattei di Matelica e premiato con la Chevron dei 10 anni il 
socio Claudio Modesti.

Le città murate Lions MATELICA
di Amina Murani Mattozzi
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di Daniele Egidi

Giornata speciale quella trascorsa al Teatro “Iride” di Pe-
tritoli, domenica 5 marzo. Il Concorso del Poster per la 
Pace, un’iniziativa mondiale del Lions Club International, 

è stato declinato fra le scuole medie della zona dal Lions Club 
Valdaso con il patrocinio del Comune di Petritoli. Hanno portato 
il loro saluto il sindaco Luca Pezzani, Pietro Tamasi, responsabile 
del distretto per il Concorso stesso, Raffaele Vitali responsabile 
del concorso per il l Lions Club Valdaso, e Aurora Caimmi, Offi-
cer per “media education digital generation”.

Sono intervenuti, inoltre, il Dirigente scolastico del Liceo Scien-
tifico “Calzecchi Onesti” di Fermo, Marzia Ripari, anche Presi-
dente del comitato di valutazione dei concorrenti, e il Dirigente 
scolastico dell’Istituto Comprensivo di Petritoli, Andreina Mircoli.

Molto interesse ha suscitato la relazione della psicologa psi-
coterapeuta, dottoressa Alessia Ionni su “Comunicazione della 
Pace nei Social Network ed il cyberbullismo”.

Uno speciale “Volo di Pace” VALDASO

Il Teatro, gremito in ogni ordine di posti, ha applaudito il vinci-
tore di circoscrizione, Andrea Zocchi, mentre del Club Valdaso la 
vincitrice è stata Letizia Carelli (foto dei poster).

Grande soddisfazione è stata espressa dal Presidente del 
Club, Dania Cataldi, che ha ricordato anche il prossimo concerto 
del 9 aprile, sempre al Teatro, “Un po’ di Zucchero-cover band 
di Zucchero”, volto alla raccolta fondi per l’acquisto di un defi-
brillatore semiautomatico per la scuola di Petritoli e la palestra 
annessa, utilizzata da molte associazioni sportive del territorio.
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Ai piedi del monte Birbo sorge Corgneto, una piccola frazione del comune 
di Serravalle di Chienti (Macerata). Qui, nel 1997, grazie ai Lions Clubs 
italiani (Distretto 108 A), è stato costruito un villaggio che potesse garan-

tire un tetto ai terremotati di Umbria e Marche. Una decina di casette in legno 
finemente arredate e confortevoli per ricreare, almeno in parte, il tepore del 
focolare domestico. 

A vent’anni di distanza, in seguito ai recenti eventi sismici, si è reso necessario 
tendere nuovamente la mano a tutte quelle famiglie in difficoltà. 

A novembre 2016 la chiesa del villaggio è stata adibita a dormitorio per acco-
gliere coloro i quali, pur avendo un’abitazione ancora agibile, erano rimasti senza 
riscaldamento. Le villette sono state invece destinate a chi non ha più una casa. 
Circa settanta le persone ospitate per l’occasione nel villaggio Lions di Corgne-
to. Ad oggi la struttura risulta parzialmente abitata ma è sempre disponibile per 
eventuali emergenze future. 

A Corgneto: 
il villaggio della solidarietà reiterata

CIVITANOVA MARCHE CLUANA

Grazie alla determinante collabora-
zione di Lucia Masi Surico, socia 
fondatrice e Melvin Jones Fellow, 

nella Sala della Ragione del Palazzo dei 
Capitani di Ascoli Piceno si è realizzata 
una tavola rotonda sul tema “Sicurezza 
pubblica e Sicurezza urbana”, con rife-
rimento alla gestione dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, alla luce della recen-
tissima normativa del 20 febbraio 2017 
nr. 14.

All'evento, moderato dall'Avv. Roberta 
Di Marco, vicepresidente del Club, hanno 
partecipato, come relatori, i vertici degli 
ambiti impegnati sul territorio e le più 
alte cariche istituzionali locali: il Sinda-
co Avv. Guido Castelli, il Questore delle 
province di Ascoli Piceno e Fermo Dott. 
Mario Della Cioppa, il Prefetto a.r. Dott. 
Alessandro Valeri, il Comandante della 
Polizia Municipale di Ascoli Piceno Dott.
ssa Patrizia Celani. 

Erano presenti in sala, il Colonnello del 
235* Battaglione Piceno Dott. Fabrizio 
Pianese ed il Maggiore Bastiani, il Pre-
fetto Vicario di Ascoli Piceno Dott.ssa 
Anna Gargiulo, il consigliere regionale 
Ing. Piero Celani, il dirigente della Divi-
sione Anticrimine Dott. Quinto Amadio, il 
Capo della Squadra Mobile Dott.ssa Pa-
trizia Peroni, il Vicesindaco e Assessore 
alle politiche sociali Prof.ssa Donatella 
Ferretti, l'Assessore all'urbanistica Lui-
gi Lattanzi e l'Avv. Stella Infrasca. Tra le 
autorità lionistiche presenti, accanto al 
Presidente del Club, Ercole Velenosi, la 
Presidente della IV Circoscrizione, Fran-
cesca Romana Vagnoni e gli Officer Di-
strettuali, Maria Puca, Maria Cristina Cal-
varesi e Onorio Onori.

L'argomento trattato, di grandissima 
attualità è oggetto delle ultime norma-
tive nell'ambito delle misure di sicurezza 
urbana, come il D.L. n. 14 del 20 febbraio 
2017 che riconosce più ampi poteri di in-
tervento ai sindaci e maggiore autonomia 
anche nell'emettere ordinanze sindacali.

Sul recentissimo decreto, il primo cit-
tadino si è espresso in senso positivo, 
ritenendolo uno strumento utile nel re-
primere alcune illegalità, rafforzando la 
sicurezza della città e la vivibilità del ter-
ritorio.

Il Prefetto Valeri ha trattato gli argo-
menti sia dal punto di vista legislativo che 
operativo, argomentando su sicurezza 
pubblica e garanzia della pacifica convi-

Sicurezza pubblica e sicurezza urbana
di Maria Cristina Calvaresi

venza, sicurezza materiale e sicurezza 
ideale.

Ampiamente esaustivo il Questore 
Della Cioppa, che ha approfondito i temi 
di sicurezza reale e sicurezza percepita, 
di polizia di prossimità e dei servizi di 
ordine, invitando i cittadini a rendersi re-
sponsabili verso il contesto urbano, poi-
chè solo con l'azione sinergica tra Forze 
dell'Ordine, cittadini e vari Enti coinvolti 
si può creare una rete, in cui difficilmen-
te si infiltreranno illegalità e criminalità. 
Ha chiuso la tavola rotonda il Coman-
dante della Polizia Municipale, Dott.ssa 
Celani, che ha riferito sulla recentissi-
ma normativa dei DASPO urbani, come 
da ultimo decreto nr. 14 del 20 febbra-
io 2017. Il DASPO, termine mutuato dal 

mondo sportivo e trasferito nel contesto 
urbano, ha attribuito ai sindaci maggior 
potere di intervento e di autonomia nei 
provvedimenti. In particolare, la recente 
normativa dà la possibilità al primo citta-
dino di adottare le ordinanze contingibili 
in relazione all'urgente necessità di inter-
venti volti a superare situazioni di incuria, 
degrado e del decoro. A tutela della tran-
quillità e del riposo dei residenti, il sinda-
co può intervenire in materia di orario di 
vendita e somministrazione di bevande 
alcooliche e superalcooliche ed emette-
re ordinanze volte a reprimere l'insorge-
re di fenomeni criminosi.

La Dott.ssa Celani ha concluso eviden-
ziando, purtroppo, i limiti e le criticità ap-
plicative della norma.

di Michele Peretti

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITTA
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AVEZZANO

TERAMO

Diventa donatore di midollo

Conservazione e restauro dei beni Culturali 
in territori ad alta sismicità

Nell’aula magna del Liceo Psicote-
rapeutico “Benedetto Croce” di 
Avezzano, si è svolta la premiazio-

ne del concorso organizzato dal Lions 
Club Avezzano (officer Filippo Fabrizi) e 
dall’Admo della Marsica (delegata Danie-
la Di Marzio), sul tema “Diventa donatore 
di midollo osseo, diventa un eroe scono-
sciuto”.

L’iniziativa, già proposta l’anno scorso 
agli studenti dell’Itis e dell’Agrario, è sta-
ta ripetuta quest’anno, con identico suc-
cesso, coinvolgendo gli studenti dei Licei 
Psicoterapeutico “Croce” e Scientifico 
“Pollione”.

Il messaggio di sensibilizzazione e di 

di Bianca Sortino

Prosegue con successo l’attività di 
divulgazione e coinvolgimento del 
Lions Club Teramo sui temi di mag-

giore interesse pubblico.
Il convegno “Conservazione e restauro 

dei beni culturali in territori ad alta sismi-
citaà: metodi, strumenti, prospettive”, si è 
svolto sabato 11 febbraio nella Sala Con-
ferenze dell’Hotel Abruzzi, a Teramo ed è 
stato organizzato in collaborazione con 
l’Ordine provinciale degli Architetti.

Sala colma, grazie all’argomento di 
grande interesse, approfondito da relato-
ri di rilievo professionale.

Dopo i saluti del presidente del Lions 
Club Teramo, Michele Capomacchia e del 

informazione sulle donazioni e sui trapianti è stato immedia-
tamente recepito dai ragazzi, i quali hanno pienamente colto 
l’importanza sociale ed etica della donazione del midollo osseo 
e delle applicazioni finalizzate alla cura delle leucemie acute e 
croniche.

Durante la cerimonia di premiazione, hanno portato le loro 
toccanti testimonianze persone che hanno vissuto l’esperien-
za della donazione.

L’attore avezzanese Lino Guanciale ha fatto da testimonial 
all’evento, leggendo alcuni brani tratti dai temi svolti dagli stu-
denti, e si è sottoposto volentieri al fuoco di fila delle domande 
del pubblico.

Sono intervenuti alla cerimonia la preside del Liceo “Croce” 
Rossella Rodorigo, il presidente del Lions Club di Avezzano Eli-
seo Palmieri, Daniela Di Marzio per l’Admo della Marsica.

Numerosi alunni sono stati premiati con buoni acquisto libri, 
messi in palio dal Lions Club Avezzano.
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TERAMO

Dopo il disastro Teramo punta al 
futuro: un laboratorio per la rina-
scita. Il 14 marzo scorso, il Lions 

Club di Teramo ha chiamato a raccolta 
esperti e amministratori per confrontarsi 
sul futuro. All’Hotel Abruzzi si sono riuni-
ti Agostino Ballone, presidente regionale 
Confindustria, Stefano Cianciotta, eco-
nomista e docente universitario, Antonio 
Emilio Ciufo, dirigente del Ministero del-
lo Sviluppo Economico e della Coesione 
Territoriale e Ivan Lo Bello, presidente 
Unioncamere, figura di spicco nella lotta 
contro la mafia e da tempo sotto scorta 
per le minacce ricevute. Hanno introdotto 
i lavori il presidente della Camera di Com-
mercio Gloriano Lanciotti e il presidente 
della Provincia di Teramo Renzo di Saba-
tino dopo i saluti del padrone di casa, il 
presidente Lions Teramo, Michele Capo-
camacchia.

Nel corso del dibattito i relatori hanno 
approfondito la difficile situazione in cui 
versa l’intera provincia dopo il terremo-
to e gli eventi calamitosi non mancando 
però di evidenziarne potenzialità ed ec-
cellenze . «Ed è proprio da queste che bi-
sogna ripartire» ha sostenuto il Presiden-
te della provincia «dall’Università, piccolo 
gioiello Teramano, dal prestigioso Istituto 
Zooprofilattico, dal centro storico di Te-
ramo su cui dovrebbero confluire mag-
giori investimenti affinché diventi il “sa-
lotto buono” del capoluogo di provincia; 
e ancora, bisognerebbe puntare su servizi 
qualificati come ospedale, piste ciclabili, 
metropolitana di superficie, il Consorzio 
industriale di Teramo e mai come oggi 

Teramo idee per la “rinascita”. 
Il Lions Club Teramo unisce gli esperti: “Il capoluogo centro 
direzionale di un’ampia fascia di comuni”

è necessaria una forte alle-
anza tra i Comuni dell’area 
del Tordino e quelli dell’area 
interna verso il Gran Sasso».

In ultima battuta, Di Saba-
tino ha ribadito la necessità 
di prendere decisioni strate-
giche in tema di ricostruzio-
ne: «Le scuole le vogliamo 
nuove e fuori dal centro op-
pure ristrutturate e nel peri-
metro storico?», per adesso 
lascia ben sperare il parere 
positivo della Sovrintenden-
za al progetto della Casa del-
lo Studente in Viale Crucioli.

Presidente dell’Ordine degli Archi-
tetti, Giustino Vallese, l’introduzione 
è stata affidata al Past Governatore 
Distrettuale Lion Club, Architetto Fran-
co Esposito. 

A seguire, gli interventi degli esperti: la 
Professoressa Raffaella Morselli, Ordina-
rio di Storia dell’Arte – UNITE; l’Ingegnere 
strutturista Franco Di Fabio, Ricercatore 
UNIVAQ; l’Architetto Francesco Miraglia, 
Ph. D. Università della Campania “L. Van-
vitelli” e Ispettore Onorario MiBACT per 
le Provincie di Caserta e Benevento, il 
Professor Diego De Carolis, Avvocato e 
Docente di Diritto Urbanistico UNITE. 

di Bianca Sortino
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Un Poster per la pace!

Mercoledì 1 marzo 2017, presso il 
Teatro “F. P. TOSTI” di Ortona, si 
è svolta la premiazione del Con-

corso artistico Internazionale per ragazzi 
“Un Poster della Pace”, che quest’anno 
è giunto alla XXIX Edizione. Il Concorso 
incoraggia i giovani di tutto il mondo a 
esprimere la propria visione della pace e 
coinvolge la quasi totalità dei Club Lions 
del nostro Distretto 108 A.

Perché quest’evento è così importan-
te nel nostro distretto? Perché gioventù 
e pace sono due parole essenziali per il 
futuro di questa nostra società troppo 
distratta, superficiale ed egoista. Così, 
attraverso l’arte, gli adolescenti posso-
no riflettere e, soprattutto, farci riflette-
re, creando l’innesco per un percorso di 
auto coscienza e, quel che più conta, di 
coscienza collettiva, in un cammino che 
sia dapprima estetico, ma che nel tempo 
li accompagni e ci accompagni ad una 
visione etica dell’esistenza. La pace: una 
parola tanto pronunciata e tanto violata, 
ogni giorno, con indifferenza. 

Siamo circondati da guerre: uomini che 
combattono altri uomini e che, quindi, 
in modo cieco combattono se stessi e il 
loro futuro. Ma la nostra associazione si è 
accorta da tempo dell’importanza di col-
tivare le idee e di formare ed educare il 
futuro della società. Infatti chi meglio dei 
giovani saprà, usando occhi nuovi, spirito 
aperto e libertà da condizionamenti di 
ogni genere, indicare a noi la strada, te-
nendoci per mano nel percorso di bellez-
za e di meraviglia che ogni animo sensibi-
le prova guardando un’opera d’arte!

Così, da ben 29 anni, il Lions ripropone 
un’iniziativa che, con originalità di idee, 
induce la parte migliore della nostra so-
cietà a produrre oggetti artistici che do-
vranno diventare il simbolo della nostra 
voglia di coesione, di comprensione, di 
superamento di qualsiasi barriera.

Il concorso, grazie al capillare lavoro 
svolto dagli officers e dal Coordinatore 
distrettuale, quest’anno ha visto la par-
tecipazione di oltre 10.000 ragazzi che 
hanno dato il loro contributo, spronando 
soprattutto noi adulti a realizzare quel 
mondo di pace che purtroppo viene vani-
ficato dai troppi errori di tutti noi.

La cerimonia di premiazione è stata 
condotta dal Dott. Tommaso Dragani 
(Cerimoniere del Club) e dalla Dott.ssa 
Francesca Licenziato (Presidente del 
Lions Club di Ortona), che ha introdotto 

ORTONA

gli interventi degli ospiti 
presenti all’evento:

• Il Segretario Distret-
tuale Michele Spadaccini

• Il Presidente della 
Sesta Circoscrizione Lu-
igi Marcello (in rappre-
sentanza del Governato-
re del Lions Club Vasto 
Host Marcello Dassori)

• Il Coordinatore Di-
strettuale Pietro Tamasi

• L’Officer per la Sesta 
Circoscrizione Silvana Mar-
cucci

• Dott. Daniel De Lucia 
dell’Università D’Annunzio

• Dott. Nino Fezza ope-
ratore RAI con il suo video 
”Raccontiamo la guerra per 
insegnare la Pace”

 
Terminato lo spazio dedicato agli inter-

venti è stato dato seguito alle premiazioni:

• Istituto Comprensivo numero 1 Ortona
1° Sara Capuzzimato 2A
2° Lorenzo Testone 3A
3° Gaia Dragani 1A
 

• Istituto Comprensivo numero 2 Ortona
1° Mariasole Petino 2F 
2° Teresa Pelliccia 2F
3° Giacomo De Simone 2F
 

• Istituto Comprensivo “F. Masci” di Fran-
cavilla 

1° Chiara Sablone 3E
2° Noemi Graziano 1C
3° Ninfa Sgarbi 2B
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• Istituto Comprensivo “N. Nicolini” Tollo

1° Leonardo Di Sipio 1A 
2° Gioia Tenaglia 3A 
3° Michela Di Labbio 2A 

Con emozione, il Presidente della 6ª 
Circoscrizione, Gino Marcello, insieme 
alle autorità, ha premiato il primo classi-
ficato, Leonardo Di Sipio. La cerimonia 
è terminata con i complimenti vivissimi 
a tutti i partecipanti e a tutti coloro che 
hanno permesso tale manifestazione, 
nonché al solerte addetto stampa dott. 
Irene Ferrara!

Il Poster dell’alunno Leonardo di Sipio 
dell’Istituto “N. Nicolini” di Tollo, 

1° classificato

di Irene Ferrara
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Seconda riunione della Sesta Circoscrizione
Impegno solenne all’osservanza, non solo dichiarata, 
dell’Etica Lionistica: una sfida da raccogliere 
e un credo da diffondere all’esterno dei Club

Convocata dal Presidente Luigi 
Marcello presso l’Hotel Sabrina di 
Vasto, si è svolta, lo scorso 29 gen-

naio, la seconda riunione dei Club della VI 
Circoscrizione. Erano presenti il Governa-
tore, Marcello Dassori, il Segretario ed il 
Tesoriere distrettuali, alcuni Coordinato-
ri di Area e di Ambito, i Presidenti delle 
Zone A e B della 6ª Circoscrizione, diversi 
Officer Distrettuali e molti soci in rappre-
sentanza dei Club. 

La riunione si è aperta con il saluto del 
Presidente del Club ospitante Vasto Host, 
Luigi Sabatini, in rappresentanza degli al-
tri Club vastesi. Nella relazione introdutti-
va, il Presidente, Luigi Marcello, ha ricor-
dato la sfida lanciata in occasione della 
prima riunione di Circoscrizione a Termo-
li, divenuta poi tema centrale dell’Incontro 
d’Autunno a Jesi e si è augurato di poter 
cogliere, attraverso gli interventi dei par-
tecipanti, i segni di una “sfida già raccolta 
nei fatti e nei comportamenti individuali”. 

Ha infine concluso con l’auspicio che il 
percorso intrapreso fornisca “l’humus ne-
cessario per il germoglio di nuove inizia-
tive mirate ad esportare il nostro codice 
etico anche al di fuori dei Club”. 

Il Governatore Dassori, nel successivo 
intervento ha fatto un resoconto pun-
tuale sullo stato dell’arte delle attività di-
strettuali svolte a favore delle popolazioni 

di Raffaele Annibale
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colpite dal terremoto, soffermandosi sul 
Progetto del “Borgo di Arquata del Tron-
to” e preannunciando un analogo inter-
vento per la città di Camerino che risulta 
la più colpita nelle Marche. 

Sono seguite le relazioni dei due Co-
ordinatori dell’Area del Centenario e 
dell’Ambito services generali e Istruzio-
ne, Patrizia Politi e Tommaso Dragani, 
che hanno illustrato le attività dei Club 
realizzate o da realizzare in questo anno 
sociale. 

L’Officer distrettuale, Cinzia Stella, ha 
posto quindi l’accento sull’importanza 
della presenza femminile nei Club e sulle 
iniziative per favorirne l’incremento. Altri 
Officer distrettuali hanno portato i contri-

buti sulle attività di loro competenza e i 
Presidenti di Zona, Carmine Di Fabrizio e 
Carmen D’Amico hanno fatto il punto sul-
le attività e sullo stato di salute dei Club 
delle Zone presiedute. 

Le relazioni dei Presidenti di Zona han-
no fornito lo spunto per alcuni interven-
ti, interessanti ed anche molto critici, su 
taluni comportamenti non sempre ispirati 
ad una sana Etica relazionale ma, piutto-
sto, frutto di particolarismi ed individuali-
smi che spesso dimenticano l’imperativo 
categorico del “We serve”. 

Da sottolineare e, direi da raccogliere 
senza ombra di dubbio, l’invito rivolto a 
tutti, da parte di qualcuno degli interve-
nuti, a cercare di cooptare fra noi Lions 

“persone che siano 
esempi viventi di eti-
ca, praticata nella loro 
vita di tutti i giorni e 
non solo dichiarata”. 

Al Presidente di 
Circoscrizione Luigi 
Marcello, il compito 
di trarre le conclu-
sioni sui lavori di 
una riunione che 
ha fatto registrare 
molti interventi, al-
cuni dei quali ricchi 
di spunti interes-
santi e concreti, 
su cui vale la pena 
di riflettere. 
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di R. A.

Colletta alimentare dei soci del 
L. C. Vasto Host pro mensa 
della “Caritas Diocesana” di Vasto

Tra le iniziative di solidarietà realizzate nell’ambito della 
“Lotta alla fame”, una delle quattro aree indicate ai Club 
Lions come aree target su cui concentrare i services 

nell’anno del centenario, il Club Vasto Host ha realizzato una 
colletta alimentare straordinaria finalizzata alla raccolta di ge-
neri non deperibili da destinare alla Mensa della “Caritas Dio-
cesana” di Vasto diretta dal nostro consocio, Don Gianfranco 
Travaglini. 

Alla proposta della colletta, avanzata tempo fa dal Presiden-
te Luigi Sabatini, i soci hanno risposto con entusiasmo, con-
sentendo di portarla a termine nel giro di pochi giorni. 

Così il Presidente e il Segretario Piero Uva, in rappresentan-
za del Club, hanno potuto consegnare nelle mani di Suor An-
gela, che coordina la Mensa della “Caritas Diocesana” di Vasto, 
i generi alimentari raccolti. 

Certamente questa iniziativa è solo una goccia in un mare di 
necessità emergenti, ma si muove nel senso della condivisione 
dei bisogni ed aiuta a capire meglio il senso stesso della vita.

Nel salutare e ringraziare i Lions per il loro gesto di solida-
rietà, suor Angela ha detto al Presidente Sabatini “Ora, non 
dimenticatevi di noi…”; un sommesso messaggio di arrivederci 
indirizzato al Club. E il Club pensa di ripetere questa iniziativa, 
altre volte, nel corso di questo anno sociale.

Produzione pompe enologiche dal 1964
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“Pillole di Legalità”: progetto 
del Lions Club Vasto Host realizzato in 
collaborazione con il Polo Liceale “R. Mattioli”

VASTO HOST

di R. A.

Nell’ambito degli interventi rivolti ai 
giovani e, in particolare, alla loro 
Educazione alla Legalità intesa in 

senso lato, il Presidente Luigi Sabatini ed 
il Comitato di Club coordinato dall’Avv. 
Alessandra Notaro, in collaborazione con 
la Dirigente scolastica del Polo Liceale “R. 
Mattioli” di Vasto, hanno messo a punto il 
progetto “Pillole di legalità”, che si artico-
la in tre incontri a tema, svolti presso la 
Scuola nell’arco di tre mesi. Il programma 
di questi incontri prevede l’intervento di 
relatori scelti tra professionisti di varia 
estrazione e specializzazione, che tratta-
no temi formativi sui concetti delle liber-
tà individuali, sul rispetto 
delle regole di 
convivenza, sul-
le responsabilità 
personali e su altri 
aspetti della Legali-
tà. Il primo di questi 
incontri ha svilup-
pato il tema “Liber-
tà e Responsabilità”, 
con i relatori, Avv. 
Vittorio Melone, 
Presidente dell’Or-
dine degli Avvocati e 
il Dott. Luigi Gileno, 
socio del Vasto Host, 
Psicologo e Psicote-
rapeuta. 

Nel secondo incon-
tro, si è affrontato un 
tema ancor più coin-
volgente, in grado di 
polarizzare maggior-
mente l’attenzione dei 
giovani: “i Voli da evita-
re… Per una guida intel-
ligente”. Nell’introdurlo, 
la coordinatrice Notaro 
ha affermato che tra i 
voli da evitare ci sono, si-
curamente, i connubi tra 
guida e stato di ebbrezza 
e guida con assunzione di 
sostanze psicotrope.

Su questi temi è inter-
venuto il Dott. Bruno Gian-
giacomo, Presidente del 

Tribunale di Vasto, che ha spiegato 
agli studenti i confini spesso labili 
tra condotte che comportano solo 
sanzioni amministrative e condot-
te che configurano reati penali, 
con le aggravanti previste per i 
giovani dai 18 ai 21 anni, nei casi 
di guida in stato di ebbrezza o 
con assunzione di sostanze psi-
cotrope. 

L’altro relatore, Carmine Pon-
tassuglia, Ispettore Capo, Co-
mandante della Polizia Strada-
le, ha illustrato le modalità ed 
i mezzi utilizzati dalla Polizia 
sulle strade, a scopo preventi-
vo e repressivo. Ha poi presen-
tato un video molto toccante 
che presentava casi di giovani 
coinvolti in incidenti gravi, che 
hanno comportato loro delle 
conseguenze permanenti. 
L’ultimo incontro previsto è 
programmato per il mese di 
marzo. 

Le prime risposte sulle 
ricadute di questo Proget-
to Lions-Scuola diretto 
ai giovani sono sembrate 
incoraggianti, per il soddi-
sfacente grado di coinvol-
gimento che si è potuto 
rilevare fra i destinatari. 
Si spera molto che que-
ste “Pillole di Legalità” 
possano produrre effetti 
salutari. 
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I Club Lions incontrano gli studenti 
degli Istituti Superiori di Vasto, 
con il “Progetto Martina”
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VASTO HOST 
VASTO ADRIATICA

VITTORIA COLONNA
VASTO NEW CENTURT

Curato congiuntamente dai tre Club 
Lions di Vasto, Vasto Host, Vasto 
“Adriatica Vittoria Colonna” e Va-

sto “New Century”, ha preso il via, nel 
mese di marzo, il “Progetto Martina” con 
un incontro destinato alle classi seconde 
e terze del Polo Liceale “R. Mattioli”, di-
retto dalla Prof.ssa Maria Grazia Angelini. 
Questo Progetto, che i Lions attuano, 
come è noto, a livello nazionale, è fina-
lizzato a fornire ai giovani informazioni 
per una prevenzione consapevole delle 
varie forme di cancro che, generalmente, 
si manifestano in età media o avanzata 
ma il cui percorso inizia molto prima, fin 
dall’età giovanile, spesso indotto da fatto-
ri ambientali sfavorevoli o da stili di vita 
scorretti. 

Il Progetto Martina è coordinato dalla 
Dott.ssa Silvana Di Santo, Specialista di 
Medicina generale e socia del Club Vasto 
Host, Officer distrettuale per la 6a Circo-
scrizione. 

Per l’attuazione del Progetto, la Dott. 

di Raffaele Anniballe

Di Santo si avvale della collaborazione di 
un nutrito gruppo di Specialisti in varie 
branche della Medicina, che illustrano ai 
giovani, ciascuno nel settore di propria 
competenza, i pericoli insiti in taluni com-
portamenti errati, al fine di ridurre i rischi 
di tumori di varia natura. I relatori invitati 
agli incontri programmati sono la Dott.
ssa Arianna Cianciosi, Ginecologa, il Dott. 
Nello D’Ercole, Dermatologo, la Dott.ssa 
Roberta Faraone, Nutrizionista e la Dott.
ssa Saveria Tavoletta, Senologa. 

Presenti agli incontri i Presidenti dei 
tre Club organizzatori, Luigi Sabatini per 
il Vasto Host, Mariella Alessandrini per il 
Vasto Adriatica Vittoria Colonna e Tom-
maso Boschetti per il Vasto “New Cen-
tury”, e i soci dei Club stessi. Il prossimo 
incontro, che si svolgerà con le stesse 
modalità e con gli apporti della stessa 
équipe di Medici Specialisti, vedrà impe-
gnate le classi dell’Istituto Economico e 
Tecnologico “F. Palizzi”, diretto dal Prof. 
Gaetano Fuiano.

Nel celebrare il Centenario, inter-
venendo nell’Ambito della Vista, 
in cui ha sempre operato grazie 

alla dedizione e alla competenza del so-
cio M.J. Bruno Cetrullo, il Club di L’Aquila 
Host, l’11 febbraio 2017, ha organizzato un 
Convegno Distrettuale sul tema delle do-
nazioni e dei trapianti di cornea.

La partecipazione ai lavori del Diret-
tore della Banca degli occhi di L’Aqui-
la, dott. Germano Genitti, del Direttore 
dell’U.O.C. di oculistica dell’Ospedale di 
Fabriano dott. Stefano Lippera, del dott. 
Pietro Torresan della Banca degli occhi di 
Fabriano, unitamente agli interventi dei 
dott. Bruno Cetrullo, Walter Di Bastiano 
e Franco Papola, Presidente provinciale 
dell’A.I.D.O., ha coinvolto e appassionato 
un’attenta platea composta da medici, 
addetti ai lavori, Lions e persone interes-

Convegno Distrettuale “Donazioni e trapianti 
di cornea - recenti sviluppi”
di Francesca Ramicone

L’AQUILA HOST

sate a vario titolo alle problematiche della 
vista.

Sono state trattate tematiche di gran-
de rilievo, quali le nuove tecniche chirur-
giche nel trapianto della cornea e l’utilizzo 
in tale settore della membrana amniotica; 
si è fatto il punto sullo sviluppo e l’attua-
le consistenza delle banche degli occhi 

nell’ambito della più generale situazione 
delle donazioni di tessuti e organi.

Nella premessa del Convegno, sono 
stati ricordati gli innumerevoli interventi 
che i Lions, nel corso di questi 100 anni, 
hanno attuato nel campo della Vista, di-
venendo Kinght of the blind, come auspi-
cava Helen Keller.
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p



COOSSMO
nostrodelcentroAl

seici

TU.
www.cooss.it

/ Salute Mentale

Concept by GAZDUNA PROJECT                              


